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PARTE UFFICIALE 


LEGGI E DECRETI 


«Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a Ss. M. 
il Re, ‘in’ udienza del 16 agosto 1899, sul de- 
creto che scioglie il’ Consiglio Comunale di Mon- 
tiano (Forl). 


Sing! 


In seguito al risultato delle ultime elezioni parziali ammini» 
strative del Comuno di Montiano, il Sindaco, i membri della 
Giunta, ed ‘altri- quattro Consiglieri, rassegnarone le dimissioni. 

Le premure fatte perchè desistessero da tale determinazione 

sono riuscite vane. Non è quindi possibile di costituire in quel 
Comune l'Amministrazione. Nè con le elezioni suppletive si ot- 
terrebbe diverso risultato. 


“Fano —- Regio” 


il 


Unico rimedio si presenta perciò lo scioglimento di quel Con- 
siglio Comunale, che è anche reclamato da motivi d ‘ordine pub» 
blico. gia 

A ciò provvede l’unito schema di decreto, che mi onoro di sot- 
toporre alla firma di Vostra Maestà. 


UMBERTO I 
por grazia di Dio o-por.volgntà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Sulla. proposta. del -Nostro--Ministro Segrotario di 
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del:Con- 


.Biglio dei Ministri; 


‘Visti gli articoli .295 e 296 del . testo, unico della 
logge Comunale e Provinciale, approvato. ,601 Regio de- 
creto 4 maggio 4898, n. 164; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 
Il Consiglio Comunale di. Montiano, ivi pPovinOlA ; gi 
Forlì, è sciolto. 
‘Art. 2. 
‘Il sig. Bassi cav. Ernesto è nominato Gommis- 


‘sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria di 


detto Comune, fino all’insediamento del nuovo Consi- 
glio Comunale, ai termini di legge. 
Il Nostro Ministro predetto ‘è incaricato dell’esecu» 


‘zione del presente decreto. 


Dato a “Valsavarancho, addi 16 agosto 1899; 
UMBERTO. 


A. Bonast. 
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UMBERTO I } 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Veduta la relazione del Prefetto di Pesaro, che 
«propone lo scioglimento dell’ Ammiìnistrazione della 
Congregazione di Catità di Fano; pet gravi irrego- 
larità; - 

. Veduti gli atti, fra cui îl voto délla Giunta Pro- 
“Yincialo Amministrativa di Pesaro; — 

Sentito il parere del Consîglio di Stato ; 

Veduta fa legge Î7 Îuglio 41890 sulle istituzioni 
pubbliché di beneficenza; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di 
Stato per gli Affari dell'interno, Presidente del Con- 
giglio dei Ministrì; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

L Amministrazione della Congregazione di Carità di 
Fano è disciolta; e la provvisoria gestione è affi- 
data alla localo Giunta Muricipale, a norma di legge. 

Il Ministro proponente è incaricato dell’esecuzione 
del presente decreto. 

Dato a Torino, addì 9 settembre 1899. 


UMBERTO. 

PELLOUX. 
UMBERTO Ì 

por grazia di Diò è pòr voléntà della Nazione 
‘ RE D'ITALIA. 


Visti gli articoli 25 della legge {0 agosto 1884, 
n. 2644, sulle derivazioni delle acquè pubbliche, è 39 
e 40 del relativo Regolamento approvato con R. de- 
Gheto 20 riovembré 1893, n. 710; 

Visto l'Elenco delle acque pubblichè per la Pro- 
vincia di Salerno, compilato per cura del Ministero 
dei Lavori Pubblici ; 

Visti i certificati di eséguita pubblicazione dello 
Elenco in parola, nelle forme prescritte dal Regola- 
mento ; dai quali certificati risulta che nessuna op- 
posizione fu contro l'Elenco medesimo presentata, 
fuori che dal Comune di Cannalonga, il quale, del re- 


sto, si limitò ad invocare il rispetto di antichi di-. 
ritti d'uso d' acqua, senza contestare il carattere pub- 


blico di alcuno dei corsi in quell’Elenco inscritti ; 


zione di quest'ultimo in data 18 dicembre 1894), colla 


quale essa Deputazione, esprimendo avviso in mas-. 


sima favorevole all’Elenco più volte accennato, opina 
doversi dal medesimo escludere i corsi riportati ai 
nn. 7, 107 64108, e cioè quelli dell’Acquafredda, in 
Circondario di Salerno, e quelli Sant'Antonio e Val- 


loné Coppella in Circondario di Sala Consilina; essere 


di proprietà del Comune di San Pietro al Tanagro il 


fosso del Secchio, segnato al n. 149; doversi rispet 
tare i diritti d’uso relativi agli altri fossi segnati ai 
nn. 142, 144; 145, 146 e 147 in Circotidarid di Vallo 
Lucafd; fenet ‘ébilto dello castrvfzioni fatte® dall’Am- 
ministraitoné Combilalé di Cinridloa td; o dbversi fi- 
nalmente considerare come di proprietà privata i corsi 
d'acqua esistenti mei Comuni di Pisciotta, Centola, 
Ascea 6 San Marco La Bfuca; i 

Considerando che non possono accettarsi i motivi 
di esclusione dall'Elenco dei corsi nn. 7, 407 è Î08, 
perché Piserizione dei medasitnî fu fatta pù l'osteni 
sione dei rispettivi bacini di scolo e per la notevole 
loro portata; avendo essi perciò carattere di cofsi 
d’acqua pubblica Demaniale; 

Che altrettanto è da ritenersi pel fosso del Secchîo, 
elencato al n. 149; il quale perciò noli può apparte- 
nere al Comune di Saù Pietro #l Tatiagro; è così di- 
casi pet gli altri fossi èsistenti nel Comuni di Pi- 
sciotta, Centola; Ascea e San Marco La Bruca; 

Che, rispetto agli altri riportati ai nn. 142, 144, 
145, 146 e 147 dell Elenco, come pure circa le osser- 
vazioni fatte dal Sindaco di Cannalonga, le obiezioni 
fatte riguardano eschisitàmente diritti d'uso ; i quali 
divitti nessun pregiudizio soffrono per la formazione 
degli Elenchi delle acque pubbliche ; atizi vérigono 
esplicitamente fatti salvi dalla legge ; e perciò niun 
conto è da tenersi delle osservazioni fatte in pro- 


posito ; 


Che finalmentò ogni figione èd eccezione in linea 
di diritto agli interessati restano impregiudicate; 0s- 


‘sendo dalla léggé 10 agosto 1884, all'articolo 5; ri- 


servato ai privati l'esercizio dellè relativé azioni a- 
vanti l’Autorità giudiziaria; 

Visto il voto 15 maggio 1897, n. 484, del Consiglio 
Superiore dei Lavori Pùbbliti; 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di 
Stato pei Lavori Pubblici; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Respinta ogni contraria osservazione ed eccezione, 
é approvato l’Elenco delle acque pubbliche per la 
Provincia di Salerno, giista l’unito ésemplarte, vistato, 
d'ordine Nostro, dal Ministro proponente. 

Il ripetito Ministro Segretario di Stato pei Lavori 


$ Pubblici è incaricato dell'esecuzione del presente de- 
Vista la deliberazione 24 agosto 1895 della Depu-: ( 


tazione Provinciale di Salerno (debitamente a ciò de-: 
legata dal Consiglio Provinciale, come da delibera-: 


creto. î 
Dato a Roma, addì 7 maggio 1899. 


UMBERTO. 
Lacava. 
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


ELENCO DELLE ACQUE PUBBLICHE 


l’uso delle quali devo essere concesso in base alla leggé 10 agos 0 1884, per le derivazioni di acque pubbliche . 
— PROVINCIA DI SALERNO 


N. B. I limiti fissati con località determinate, percorrenza o confiwenza, hanno valore solo. quando limi- 
tano il corso in un punto superiore all'ultimo opificio esistente, che in ogni caso detto Ilmite s'intende estesa 


fino alla presa d’acqua di tale ultimo opificio. 3 - P 
Nella 2° colonna l'indicazione di fiume, torrente, vallone, botro ecc. non si riferisce alla natura dei 


corsi d’acqua, ma sibbene alla qualifica colla quale sono conosciuti nellà località. i 


© 
s DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI 
2 entro i quali si ritiene pubblico ANNOTAZIONI 
"© |(da valle verso monte) 9 sbocco toccati o attraversati il corso d'acqua 
Zi 
1 2 3 4 5 6 
1| Fiume Sabato. Tirrgno I Vi Giffoni Vallepian Tatto si tratto che è. confinè. | È confine, per tutto il tratto 
iaia Pe-Tote | Giai Vallapane SARRI elencato, con la provincia 
i di Avellino, e vi figura nel- 
3 Félenco. 7 
21 Vallone Tornola inf | Sabato. CA Dallo=sbocco-alla: sorgente la. | Econfins”com.la: provincia di 
te L Tornola. .. Avallivo, 0 vî figura nel- 
l'elenco. si 
9| Piume Sarno, Tirreno. Scafati, Angri, S. | Tutto il tratto che è confine | È sopfino alle origini con le, 
Marzano, $ Valen= e ché scorre in provincia. | perigele di Caserta e di 
tino. ‘ apoli, poi prima di pas- 
ssre in questa ultima pro=. 
noia, ove ha lo sbocco, 
serve nuovamente di con- 
fine. Figura nei rispettivi: 
elenchi di dette provincie. 
Suoi influenti, 
4| Rio della Free. Sarno. Sarno. Tutto il suo corso. È cgnfine con la provincia. di 
Gaserta, e vi figura nel= 
5 Rivo Palazzo. Id, Se Valentino, Sapno. } Dallo sbocco alle sue sorgenti L-elento: 
entro Sarno, 
6 Rod Marina inf. | Palszzo, Id. Tatto Îl suo corso. 
n. 5. . 
7| Fosso Acquafredda | S. Marina. Sarno. Tutto il suo corso. 
inf. n. 6. 
8| Fosso Fraina inf. Ja, Id. Dallo sbosso per km. 3.000 
n. 6. verso monte. 
9} Fosso Imperatore. Sarno. S. Marzano, S. Valen- | Tutto il suo corso. 
2 tino," Pagani, No- 
cera Inferiore. 
10} Rio Sguazzatorio. Id. Scsfati e Angri. Id. 
11} Controfosso destro | Sguazzatorio. Ia Id. HSottopassa il Sarno. 
del Sarno, inf. n. 10. 
12} Controfosso sinistro Id. S. Marzano e Angri. id. 
del Sarno, inf. n.10. . 
13! Vallo Ia Solofrana. | Sarno. Mercato 8. Sevorino. | Dallo sbocco al punto în cui | Passa in provincia'di Avellino, 
osce di provizcia. ove ha ie origini, o vi fi- 


3 gura nell'elenco. 
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DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI 
entro i quali sì ritiene pubblico ANNOTAZIONI 
(da valle verso monte) o sbocca. toccati o attraversati il corso d’acqua 


sé N, d'ordine 


2 3 


4 


5 


Torrente di Siano | Solofrana.- Siano. 


) Dallo sbocco fino a Siano. 
inf. n. 13. 


Rio 
n. 


Dallo sbocco all'ultimo opifi- 


Lavinaro iaf. Id, Mercato S. Severino 
13. cio. 


e Bracigliono. 


Valle la Calvagnola 1a, 
- è Vallone Faggeta 
inf. n. 13. 


Fisciano e Calvanico id. 


17] Torrente di Carpi- | Calvagnola. Id. 


neto inf. n. 16. 


Id. si 
18 Torrente Catavata | Solofrana. ‘ { Baronissi, Calvanico. f Dallo sbocco alla biforcazione 
inf. n. 13, dei due rami che scendono 
; da Gaiano e da Monte Ba- 
stiglia. 
19f Vallone Cavajola © Id. Nocera Inferiore e | Dallo sbozco a km 1.000 a 


Curaturo. Cava. monte della confluenza col 
Rio Gargarello. 
204 Torrente Corbarà; -{ Spaglia.. © S. Egidio di Monte { Dal punto ove spaglia fino a 
ve, ti Albino, Corbara. M? Pisacane. 
214 Rio S. Bénedétto è f Sarno. Po. Tutto il tratto scorrente in f Scorre per quasi tutto il suo 
Fosso Maestro. provincia. corso in provincia di Na- 
i poli, ove ha sbocco ed ori- 
22| Vallonò Canleloro. |Tifreno.: «| = 1a ‘E Dalla .foss nl suo ultimo opi- mala: DR 
odia alga e ; i i Ueio. 
234 Vallone di-Arioizo. Id, => Id. Id. 


Vallone ‘della Proja. Id, Praciano, Agerola | Dalla foce al confine di pro- 
Furore. vincia, 


Vallone Schiatro. Id. Conca Matida, Fa- 1d. 
rore, 


Vallone . Canagio e Id. Amalfi, Scala. Dalla foce all'ultimo opificio. 
dela Ferriera. . . . 


Passa in provincia di Napoli, 
ove ha le origini, e vi fi- 
gura nell'elenco. 


Fiume di Atrani, di 1a. Atrani, Ravello, Scala Dalla foce a km. 1,000 a 
Scala, di Ravello. 3 monte della confluenza col 
vallone della Tavola. 


Vallone Reginna Mi- Id. Minori. Dalla foce al suo ultimo opi- 
nori, ficio. 


Vallone Reginna Ma- Id, Méjori, Tramonti. Dalla foce alla confluenza dei 
jori o Sotrone. due valloni di Conca n. 30 
e. di Corsano n. 3I. 


Vallone di Conca inf. | Reginna Majori. | Tramonti. Dallo sbocco fino a sotto Ce- 
“n. 29, sarano a sud. 


Vallone di Corsano { Id. Id. Dallo sbocco alla biforcazione 
inf, n. 29, ad est di C. di Tragnano. 


Vallone Bonea. Tirreno. Vietri sul Mare, Ca- | Dalla foce all'ultimo opificio, 
va dei Tirreni. in ciascuno dei due rami 
di origine. 


Vallone Tolomeo Sur- Bonea. Cava. Dallo. sbocco a km. 1.000 a 
if * doloziaf, n 33» . "morte di S. Arcangelo, 


3437 


‘Aecorvino. Rovella, 
Olevano, Acerno. 


Lo) 

:5 | DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI 

$ entro i quali si ritiene pubblico ANNOTAZIONI 

x (da valle verso monte) o sbocco toccati o attraversati | il corso d'acqua 

1 2 3 i 4 5 6 

34| Vallone Caffaro. Tolorieo, Cavà, Dallo Bboetò al suo ultimo, 0- 

> Tan pificìò. - 

35.5 Fiume Irrio. Tirreno. Salerno, Péllèzzano; | Dalla foce, al suo opificio a 
e Baronissi. monte..della strada Baro- 
un | nissi-Pellezzano. 

36 Vallone Fusara inf. | Irno, Baronissi. ' Dallo abbeco èlla biforcazione 

n. . n c3yaTi sotto Fusara ad ovest. 

37 Vallone Grancane Id. Salerno. Dallo sbocco alla confluenza 

inf, n. di col Vallon> S, Nicola. 

381 Fosso Angellara, Spaglia. Id. Dal punto ove spaglia al suo 

opifigio; 

391 Fiume ‘Forno. Tirreno. Salerno, S. Mango, | Dalla fose a km. 1,500 a mon- 
S.. Oipriàno, Casti- te, di S. Mango Piemonte. 
glione. dei Geno- 
vesi, 

40} Valle Sordina inf. | Fornò. Saleràò, S. Mango. | Dallo sbocco fin sotto P. Pà- 

n. 39, ; pariello ad est, ove prendo 
il nome di Valle di Gu- 
jano. 

41| Fiume Picentino, Tirfeno. Salerno, S. Cipriano È Dalla foce fino alla sorgento 
Picentino, Monte- Capo di fiume sul ramo 
corvino, Ragliano; principala e nell'altro fino 
Giffoni Sei Casali, alla confluenza col Pi-| 
Giffoni Vallepiana. stone. 

42] Fiùmo di Prepozza=: Picentino, ISS ‘Gipriano, “Giffoni ‘dallo {sbosco Ta km. 1,500 "a 

no inf, n. 4l. Sei Casali. È monte, della confluenza ìn 
ciascuno dei due rami Gif- 
foni. e Cerasiello in cui si 
divide. 

43| Vallone Tavernese e | Prepezzano. S. Cipriano. Dallo sbocco all strada Pez- 

i Canali inf. n, 42. raîio=S, ‘Cipr. no, 
44| Vallone Campra inf. Id. | Giffoni Sei Casali. | Dallo sbocco fin a $ i. 
n. 42 
45| Torrente il Ricippo | Picentino. ‘| Giffoni Sei Casali, | Dallo sbosco slla "confluenza 
Vallone di Agnone Giffoni Vallépiana. del Rio che scende per la 
inf. n. 4l, : R° S. ‘Michele ‘da ‘tford ‘di 
| Serra Leginosa. 

46 Valione dell’Arienna Id. ‘Monteco—-ino Rovella.{ Dallo sbocco al sentiero Gau- 

e Migliura inf. co-Montecorvino Rovella. 
D 

47| Vallone Sardone. Id. Montecorvino Pa- { p»llo sbocco al ‘suo ultimo o- 
‘ glifno. pificio. 

48Î Fiume Asa e Vallo=- | Tirreno, 11. Dalla foco a km. 3.000 a mon- 

ne Ferrarello, te della cenfiuenza colla 
Valle Fetenta. 

49] Vallone di Fajano. | Asa, Id. Dallo sbocco al ponte” della 

strada S. Feola Fajana, 

50 | Fiume Tusciano. Tirreno. Montecorvino Pu- | Dalla foce a Casone di Acin- 

- gliano, Eboli, Mon» no a km. 2.000 monte 


della ‘confluenza colla'Val. 
le della Coste n. 57. 


52 


58 


61 


62 


64 


1 Fosso il Milone e 


DENOMINAZIONE FOCE 
(da' valle ‘verso'nionte) SO) sbocco i 
.2 


3 


Vallone Crispi o | Tusciano. 
Rialto inf. n. 50. 


Vallone Lama inf. Id. 
n. 
Torrente Cornea e Id. 
Vallone delle Grot- 
telle inf. n. 50. 
Rio Trazzo o Truzzo | Carnea. 
inf. n 53, 
Valle Isca della Lu- | Tusciano. 
pa inf. n. 50. : 
Vallone Paivarino e Id. 
Dona inf. n._50. 
Valle delle Coste inf. Id. 
n. 50. 
Vallone dei Molari Id. 
inf. n, 50. 
Vallone Legnara. Tirreno per fuce 
bi 6 di Aversana, 
Fiume Sele. - Tirreno. 
Vallone Corneto. Sele. 
Acqua Santa Maria | Carneto. 


Nuova inf. n. él. 


Acqua della Tuffara 1 S. Maria Nuova. 


Torrente Varno inf. | Tuffara. 
n. 63. 


[ S. Maria Nuova. 
Vallone del Bosco 
inf, n, 62, 


Torrente Tenza e | Sele. 
Vallone della Cer» 


reta. 


Vallone Atri inf n. 66.| Tenza, 


Vallone la Lamina Id. 


inf, n. 66. 


COMUNI 


» toccati o attraversati 


4. 
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LIMITI 


entro i quali si ritiene pubblico 


il corso d'acqua 


5 


ANNOTAZIONI 


6 


Montecorvino Pu- 
gliano. 


Mentecorvino Pu- 
gliaroò, Montecor= 
‘fino ‘Rovella. 


Olevano e Montecor- 


vino Rovella, 


Ta, 


Acerno. 


Id. 


Id. 


Eboli. 


. 


Eboli, Capaccio, Al- 
banella, Serre, 
Campagna, Cone 
tarsi, Colliano, O- 
liveto Citra, Valva. 


< 


Dallo sbocco al suo passaggio 
fra Casone di S. Vito e 
Petrara. 


Dallo sbosco fin presso C. 
Telli. 


; “Dallo. sbosco.-alla confinenza 


col Vallone ‘dell’Oglio. 


Dallo sbocco alla biforcazione 
presso C. Moiono 


Dallo sbocco a km. 1.500 a 
monte della confluenza col 
— Vallone d’Avella, 


Dallo sbocco alla confluenza 
del confine di prova col 
Vallone d'Acera. 


Dallo sbocco per km. 2.000 
verso moate. 


Dallo sbocco al punto ove, bi- 
forcandosi, si chiama Valle 
Astrata, 


Dalla foce all'incontro della 
. Via Nazionale di Battipa- 
‘ glia. 


Dalla foce al punto ove ripassa 
definitivamente nella pro- 
vincìa di Avellino, 


Suoi influenti di destra. 


. Campagna, Eboli. 


Id. 


Eboli. 


Id. 


Campagna. 


1a, 


Id. 


a 


Dallo sbocco al ponte della 
forrovia. 


Dallo ‘sbocco alla confluenza 
del rio che scende da M.* 
del Castello ad ovest. 


Dallo sbosco nl ponte della 
ferrovia, 


Dallo sbocco a km. 2.000 a 
monte di Eboli verso R. 
Patuto. 


Dallo .sbocco a km. 2.000 a 
monte della strada Cam- 
pagna-Eboli. 


Dallo sbocco :alla confluenza 
col Vallone delle Tavole. 


Dallo sbocco per km. 2.500 
verso monte. 


| Dallo sbocco per km. 4.500 


Yerso monte. 


Alle origini si chiama Valle 
S. Mauffro. 


È, verso le origini, confine 
con la provincia di Avel- 
lino, e vi figura nell’ e- 
lenco, 


Passa in provincia di Avellino 
per tornare poi sul confine 
e passare di nuovo ad Avel- 
lino, ove ha le origini, evi 
figura nell'elenco. 
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J- N. d'ordine. 


n 


° 72 


73 


74 


75 


76 


78 


. 79 


80 


81 


82, 
I) 


4 
4 


Ù 


84} Fosso 


di 


85' «Vallone Noce. 


{da valle verso monte) 


‘Torrente Tamete di 


83 urti * fprsenio. 


DENOMINAZIONE 


2 


Vallone Tonda. 


Torrente il Triento 
ed Acqua Merlo, 


Vogna di Oltveto;” 


Torrente Piceglia e 
Vallone Caccia Se- 
nerchia. ° 


Vallone della Sor- 
giva inf. n. 66. 


Torrente  Nuvolella 
(Piceglia). 


Vallone del Minuto. 


Fiume Temete. 


Vallone Casolare inf. 
n. 76... 


Torrente S. Felice 
inf. n. 76 


Santomenna . inf. 


n. 76. 


Torrente Pietra della 
Grotta o 'Pisciola 
inf. n. 79. 


Torrentedella Forma 
inf. n. 79. . 


Torrente -Tametò di 
“Lariano Ial P. 70.) 


teli 


, 


Pisciotterra 
inf. n. S2.. 


4 Sele. 
; , 


— FOCE COMUNI 


p sboceo ——‘itoccatio attruversati 


entro i quali si ri 


LIMITI 


-. . Il sorso d'acqua 


5 


Dallo sbocco al ponte della 
strada ‘Eboli-Contarsi. 


Dallo sbocco a metri 500 
monté della feonfluenza co 
rio che scende dalla punta 
di M. Polveracchio a sud. 


Dallo sbocco alla confluenza | 


colla fontana gi Lesse. 


Dallo 


‘diessete confine vorso monte, 


Rallo sbocco all'acqua delle 


Dallo Bbocco sf confine di 


provincia 


Influenti di sinistra del Sele. 


Sele. Campagna. 
le Id. 
da. i Oliveto, Contarsi. 
Id. R «Oliveto. 
Piceglia, Id, i 
Sele. Id. 
Sele. Castelnuovo di Conza. 
Id. Layiano, Castelnupyo 
di Conza. PO 
Temete. Laviano. 
Id. Castelnuoyp di Conza. 
Id. Santomenna, Laviano 


Temete di Santo-! Santomenna, Casfel- 


mpnna. nuovo di Conza. 
Id, ]:Sanfomenna, 

Fameto. ! Laviano. 
Pisciotterra (Te- Id. 
P me te di Lavia». 

no). 
Temete di Lavia- Id. 

pe 


Tutto il tratto che è confine, 


Palle sbocco slla go: ; 
col orrente sii TARA 


{Dallo sbocco per km. 2.500 


‘ “verso monte. 


Dallo sbocco al guo opificio. 


Dallo sbocco alla “confluenza 
gol rio ghe scende per pja- 
ng del vallone, e cioè fin 
dove .gessa di essere con- 
fine di comune. 


Dallo sbocco al suo ultimo opi- 
ficio. 


Dallo sbocco per ‘km. 1.500 
verso monte. 


4 Dallo sbocco al punto ove ah- 


bandona, per volgere verso 
nord, la strada Castelgran- 
de-Laviano,. 


Dallo sbocco al suo opificio. 


Dallo sbocco per km. 8.000 
verso monte. 


Dal confine di provincia al suo 
, Wltimo, opifigio. 


fieno pubblico 


Shosse fino dove cessa’ 


' ANNOTAZIONI 


Passa in provincia di Ayellino, 
dopo “aver servito'"per un 
tratto di confine, vi ba le 
origini, e vi figura nell'e- 
Ignco. 


Paspa in provincia di Avellino, 
ove ha le origini, e vi figura 
nell’elenco. 


Passa in provincia di Avel- 
do, dove Dale alg000s 
pò aver ser È quas 
puo il sio Bited di pra 

e, e vi figura néll'élenco. 


Serve di egnfine per brave 
tratto, allo sbocco, colla 
provincia di Avellino, e vi 
figpra nell'elenco. 


Chiamasi snche Pisciottorra S. 
Donato, Ripe Ogliara, Scan- 
naglia, 


Passa in provincia di Avel- 
| lino, ove ba Jo sbocco, e 
‘ © và figura nell'elenco, 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


DENOMINAZIONE 


(da valle verso monte) 


va N. d'ordine 


2- 
86| Fosso Capuaccio. 


Fosso Majalo e Paz- 


87 
- |° 36N0.. 


88 Vallonedi Ruoto inf. 
pr n 87. 


89 |. Torrente Tanagro 
lore, 


90| Valle Gogna e val- 
lone di Tanguaro. 


gi | Emigsario. del. già 
lago. di Palo inf. 
90... l 


92| Vallone : Vadursi è 
i del ASSIAtIRO inf. 
n. 91. 


Vallone Torto int. 
n. dI 


94| Fosso Pellegrino. 


Torrente Eliceto Cer- 
reto. 


95 


96} Torrente Eliceto e 
vallone delle Canne. 


97| Torrente Sarnese, 
Caprignola e Val. 
cosca. 


98)' Torrente. Bianco e |' 


‘  Landro. 


99) Torrente Platano inf. 
n. 98 


400) Vallone della Corte 
e di Meno inf, n, 99. 


i; 


161| Vallone Cesinalo in. 
n. 98. 


Ca-], 


FOCE 


o sbocco 


COMUNI 


‘toccati o attraversati 


Id. 


Contursi, . Buccino, 
Postiglione, Sici- 
gnano, Galdo, Au- 
letta Pertosa, Pe- 
tina, Polla, - Sala 
Consilina, Atena, 
S. Arsenio Padula, 
Sassano, Buonabi- 
tacolo, Casalbuo- 
no, Montesano, 


È 


LIMITI 


entro i quali si ritiene pubblico 


il corso d'acqua 


5 


Dallo sbocco per km. 2.500 
verso monte. 


Dallo sbocco alla confluenza 
col rio che scende da nord 
di monte Repestelle. 


Dallo sbocco fin. sotto Monte 
Catello:ad est, ove prende 
il nome dî Vallone Tenirio. 


Dallo sbocca al punto in.cui 
esce di provincia. 


Influenti di destra del fiume Tanagro. 


Tanagro. 


i Contursi e Salomonte. 


Ianguaro (Gogna). Palomonte. 


’ 


Emissario del già 8. Gregorio Magno, 


lago di Palo. 


Id. 


Id, 


Tanagro. 


14. 


Id. 


Id. 


Bianco.- 


Platano. 


| Bianco, 


Buccino. 


Palomonte, “ Buccino 
e S. Gregorio Ma- 
gno. 


Palomonte, Buccino. 


Sicignano, Contursi, 
Buccino, Palo- 
mente. 


Buccino. 


Id. 


‘Buccino, Salvitelle, 
Caggiano. 


Romagnano, Rici- 


gliano. 


Ricigliano. 


Buccino, Auletta, Sal. 
| vitelle. 


Dallo sbocco a-km. 1.500 a 
monte del ponte della Van- 
ghia. 


Tutto il suo corso. 


“Dallo sbocco a :km. 1.000 a 


morite della confluenza col 
Vallone dei Santi. 


ANNOTAZIONI 


6 


Chiamasi alle origini Vallone 
Tenirio,. oi a 


Passa in provincia di Potenza, 
ova. ha .. le. origini, dopo 
aver servito per .Jjn tratto 
di confine, e vi figura nel- 
l'elenco. : 


Dallo sbocco sl puntò in cui | 


cessa di essere confine fra 
i Comuni di Buccino e S. 
Gregorio Magno. 


Dallo sbocco per km. 4.000 
verso monte. 


Dallo sbocco alla confluenza 
del rio che scende da M.* 
Mazziotti. 


Dallo sbocco per km. 3.500 verso 
monte. 


Dallo sbocco al ponte della 
strada presso S. Bosco. 


Tutto il tratto che scorre in 
provincia o che è confine. 


Dallo sbocco al punte in cui 


esce definitivamente di pro- f' 


vincia, 


Tutto il tratto che è confine 
a partire dallo sbocco. 


Dallo sbocco a km. 1.200 a 
monte della strada Auletta» 
Buccino, 


È per due tratti, dive si:chiama 
Landro, ‘confine con -Po- 
tenza, ove passa e nasce, 
e_vi figura nell'elenco. 


*E per.lungo tratto confine con 
Potenza, ove poi passa ed 
ha le origini, e vi figura 
nell'elenco. 


È per quasi tutto il suo corsa, 
a:partire dallo sbocco,.con- ‘ 
fine con Potenza, e vi figura 
nell'elenco. 
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‘DENOMINAZIONE 


‘© 
1 SAI 

te] FOCE COMUNI LIMITI I, 

a : entro i quali si r;tiene pubblico ANNOTAZIONI 
Re (da valle verso monte) o sbocco toccati.o attravorsati il corso d'acqua 

1 2 3 4 5 6 


Dallo sbocco al ponte della 
suddetta strala. 


102] Vallone Spinosiello, | Tanagro. Auletta, Caggiano. 


103 | Vallone e Massovetre. Id. ‘Caggiano. Id. 


104| Vallone e Asquaviva. Id. Auletta, Caggiano. Id. 


105 | Vallone Cangito. Id. Polla, Caggiano. Dallo sbocco alla confluenza 
del rio Bosco. 
106] Vallone Palazzo. Spaglia. Polla. Dal punto in cui spaglia al suv 
opificio. 
107| Fosso S. Antonio. Tsnagro. i Il Tutto il suo corso. 
108 | Vallone Coppella, Spaglia, Atena e Polla, — Dal punto in cui spaglia al | È confine cotî la provincia: di 


‘Potenza, ed ba le vrigini, 


punto in cui cessa di es- 
e vi ficura roll'elenco, 


sere confine, 


Dallo sbocco alla biforcazione 


112 


113| Vallone S, Giovanni. Id. Il. Tutto il suo corso. 
114} Vallone S. Agata inf, | S. Giovanni, Id. 14. 
n. 113.0 
115 Vallone della Posta. |{Spaglia. Id. Dal punto ove spaglia al suo 
ultimo opifici. 
116) Vallone Tempa e Fab- fd. Id. Dal punto ove spaglia al mo- 
briche. lino della Lopata. 


117 


Fosso Lontrara, Ta- 
verne e Vallo Cor 
vara. 


Fosso Vignale inf. 
n. lil. 


Fossato Maggiore 


Sala. 


Fossato Maggiore. 


109f Vallone Aronaccia. | Tanagro. Atena, 
ì preso il confiae e presso 
i a strada Atena-Brionza. 
140| Vallone Carbonaro. | Spaglia, Sala, Atena. Lal punto in cui spaglia al 
3 es s suo ultimo opificio. 
111] Fossato Maggiore. Tanagrò. Atena, Sala, Padula. | Tutto il suo corso. 


Sala, Padua, 


Dallo sbozco a km, 1.000 a 
monte di Sala Consilina. 


Dallo sbocco alla confluenza 
«dei due rami che scendono 
dai versanti nord-ovest e 
sud-est di Cozzo Postale. - 


118} Fosso l’iappi. Tavagro. Sala. Tutto il suo corso 
119] Torrente lorcile è Id. Padula, Montesano. Id. 
Lamarella. 
120] Vallone S. Leonardo | Porcile, Padula. © "{'Dillo sboceò per km, 5.090 
o S. Rinaldo inf. verso monte. 
n. 119. 
121] Fosso Fabbricato. Id. Id, Dagli sbocchi nei due rami | Sbocca diviso in ‘due rami che 
comprendono la fossa delle 


verso monte nel ramo unico 
fino a km. 1.500 a monte 
della conflucuza col Val- 
lone Pastena n, 122. 


Corano, i 


‘8442 


DENOMINAZIONE 


Sugo 9° ” 


smi coca 


‘ Balzo della Signo» 
ra inf, n. 121. 


Vallone Varrarecchia 
i inf inf. n. 119. 


124 
re inf. n. 119, 


Vallone Santa Maria. 


Vallone Pantanella 
iuf. n. 124. 


Vallone Vocale inf. 
n, 123. 


Val'one Catassano. 


Vallone Brignaco'o. 


Torrente 


Acqua 
B anca. 


Vallone Nos!co. 


Torrente Chiavico. 


Turronte Peglio. 


Rio Freddo inf, n. 
153. 


Torrente Termine o 
Fiumarello C nale. 


136 | C:nal Campigliole o 
Lagno vecchio inf, 


n. 135. 


137 
15 


Torrente Buco o Ru- 
caria inî. n. 137. 


133 


Torrente .Corticato e 


130 
È Vaco inf, n. 138, 


da valle verso monte) 


Acqua dell’Imperato-. 


Canale Razzi inf, n. 
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FOCE 
0 sbocco 


i__03 


Vallone ‘Pastena e Fabbricato, ; 


Lainarella (Por- 
‘ cile). 


11 


Acqua Imperatore. 

IRA 
Pantanolla. 
Tanagro. 


I. 


Il 


i Tanasrto, 


Id. 


Id. 


Termine. 


Id, 


Buco. 


COMUNI 
toccati o attraversati 


4 
Padula. 
Id. 


: Padula, Montesano. 


Il, 


Montesano. 


Id. 


i Montesano, Casal- 


buono. 


| Casalbuono. 


11. 


| Cassibuno. 


Buonabitacolo, Ca- 
salbuono e Sanza. 


Buonabitacolo, San- 
za, Sagsano, Monte 
S. Giaton.o. 


Buonabitacolo. 


S. Arsenio, Atena, 


Sala, Teggiano, 
Sassano. 


Sala, Sassano. 


! Teggiano. 


S. Arsanio, Teggia= 
no, S. Giacomb. 


\ Teggiano, San G'a- 
como. 


LIMITI 
entro i quali si ritiena pubblico 
il corso d'acqua 


5 


Dallo sbocco al suo opificio. 


Dallo sbocco alla confiuenza 
del rio, che scende da M. 
Albanella. i 


Dallo' sbocco a km. 1.000 a 
monte dalla strada di Moote- 


sano (1° ponte a partire da 
valle). 


Dallo sbocco al suo ultimo 
opificio. 


Id. 


13. 


Dallo sbocco alla confluenza 
del vallone Ca!ossa. 


monte della strada di Ca- 
salbuono-Albanese. 


| Tutto il suo corso. 
Ù 


Influenti di sinistra del Tanagro-Calore. 
Dallo sbocco al panto in cui | 


esce di provincia. 


Dallo sbocco per km. 4.500 
verso monte. 


D.l'o sbocco fino a Pegheru 
Vottana. 


Tutto il suo corso, 


Id. 


11. 


[d, 


Dalio sbocco fino a Tempe So- 
pranoe. 


Dallo sbocco a km. 
monte del ponte delia stra- 
da di Teggiano. 


Dallo sbocco a km 41.500 a. 


1.000 a 


Pr ————_ mr. Er sE 
x r ” 


ANNOTAZIONI 


E confine con la provincia di 
Potenza, ove passa ed ha 
le origini, e vi figura nel- 
l'elenco. 
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- N. d'ordine 


140 


141 


142 


143 


144 


145 


146 


147 


148 


149 


150 


150 


153 


154 


155 


156 


157 


158 


* DENOMINAZIONE 


(da valle verso monte) 


2 


Antico alveo del Bu- 
carello. 


‘Canale Barca, 


Torrente Marza. 


Torrente Lacivo,Fra- 
sei e Mazzavec- 
chia. 


Canale Setone. 


Canale Gabatutti. 


Fosso del Duca, Sa- 
marrone e Silla. 


Vallone Zia France- 
sca inf. n, 146. 


Fosso Vellico inf. n. 


Fosso del Secchio 
inf. n , 

Fosso Grotta doll'An- 
golo. 


Vallone Lontrano. 


Vallone S. Onofrio. 
Vallone Calcina, 
Vallono di Galdo, 
Vallone Petruso inf. 


un. 153, 


Vallone della Sorra. 


Vallon: Ruomolo. 


Vallone dell’Alimenta 


FOCE 
o sbocco 


3 


Termine. 


fioazro pel Col» 
lettore. 


Id, 
Id. 


Id 

Id. 

Spaglia, 
1 


Silla (fesso del 
uca). 


-» 


Id. 
Fosso del Duca. | 
Tanagro. 

i 

Id. 

Id. 
Calcina. i 

Id. 


Tanagro. 


Seguon 
Sele. 


[d, 


COMUNI 
toccati o attraversati 
4 


S. Arsenio, Teggia- 


no, S. Pietro al: 
Tanagro. 2 
ta gu 9 | 
Teggiano. 


S. Arsenio, S. Pietro, 
S. Rufo. 


i 
Id. | 
| 
S. Pieteo, S. Arsenio. Î 


S. Arsenio. 


i S. Arsenio, Atena, 


Teggiano, Sassano. | 

Sassano, $, Giacomo. Î 

z | 

Teggiano. | 

ali I 

S. Arsenio, S. Pietro 
al Tanagro, 


Polla. i 


Auletta. 


Auletta, Petina. 
sa 

Galdo e Sicignano, : 
Siciganno. 


Id. 


i 


Postiglione. 


Serro. 


LIMITI 


entro i quali si ritiene pubblico 


il corso d'acqua 


bo) 


' Dallo sbocco alla strada Tog- 


giano, S. Pietro al T&nà- | 


gro per M? Matina. 
3g: i 


Tutto il suo corso. 


Dallo sbocco al sentiero Teg- 
giano, S. Pietro al Tana- 
gro per M* della Tempa. 


Dallo sbocco alla confluenza. 


dalla valle del Torno. 


Dallo sbocco fino a San Pietro Î 


al Tanagro.» 


| Dallo sbocco a S. Arsenio. 


Dal punto ove spaglia al mo- 
lico a ponte dolla Fabbrica. 


Dallo sbocco fin sotto M® San- 
giacomo a sud-est, 


i Tutto il suo corso. 
: 


id. 


id 


Dallo sbocco per km. 2.500 a 


monte del ponte della fer- 
rovia. 


: Dallo sbocco fin sotto Petina 


a nord. ! 


Dallo sbocco al ponte della fer. 
rovia. 


Dallo sbocco al ponte della 
strala di Sicignano. 


Dallo sbocco per km. 2.000 
© verso monte. 


Dallo sbocco al ponte della via 
di Sicignano. 


o influenti di sinistra del Sele. 


CARA I 


Dalio sbocco alla biforcazione 
; sotto la Totre a nord-ovest. 


sdigvin 


Dallo sbocco fino a C. della 
.. Morte; 


ANNOTAZIONI 
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© 

a 

s FOCE COMUNI LIMITI 

® + ye entro i quali si ritiene pubblico ANNUTAZIONI 
» 0 sbocco toccati o attraversati il corso d'acqua 

: 2 3 4 5 6 


159] Fiume . Calore Cor- | Sale. . [Albanella,, Altavilla | Dallo sbocco alla surgente. | 
duri. © Silentina, Sarre, 
Controne, Castel- 
curta, Castel San 
Lorghzo, . Aquara, 
Felitto, Magliano 
Vetere, Stio, Lau- 
rino, Valle dell’An- | 
gelo, Piaggino So» 
prane; :: 
Suoi infiuenti di destra. 
160} Vallo Varco del Ve= | Calore.” Serro. “ Dallo sbocco per km. 3.500 
scovo. verso monte. 
161} Vallone Campofrino. Id, Id. | Dallo sbocco per km. 3.000 
verso monte. 
162| Valle di Sarre Id. Id, : Dallo sbocco al suo ultimo o- | 
Valle d'Auna. i pificio. 
163| Vallone Saulo. Id. Serre, Postiglione. | Dallo sbocco per km. 3.500 
verso monte. 
161] Vallone S. Agata inf. | Saulo. Serre, Dallo sbocco : all'ultimo opi- 
n. 183, 1 i ficio, 
165 | -Vallonoe Sorgituro Id. Postiglione, Serro. . ld 
: inf. p. 163, E 
. 166] Vallone dell'Acqua» | Calore. Controne, Postiglione ; Id. 
viva. i 
I 
167 | Vallone della Paste- Id. ‘| Controne. Id. 
nella, i 
| 
168| Vallono Grande. [CA ) Castelcivita, Aquara. | Dallo sbocco fino alla con- 
! fiuenaza col Vallone Fan- 
} tuliano, 
169| Vallone della Lava | Grando. . .| Castelcivita, . Con- | Dallo sbocco alla strada pro- 
inf. n. 1638. trone. i vinciale di Serre, 
| 
170] Vallone del Pian». | Calore. Aquara. : Dallo sbocco al suo ultimo o- 
pificio. 
171| Torrente Ripiti c 1d. | | Felitto, Aquara, Rel- | Dallo sbocco al ponto della 
| Vallone Pietra. losguario, Taurino, strada Sacco-Pisggino. 
Roscigno, Piaggine, 
Sacco. 
172] Fosso Fasanella e | Ripiti. — Bellosguardo, Aqua | Dallo sbocco fino a Corleto 
Fiumara di Corleto ra, Ottati, S. An= Monforte. 
inf. n. 171. gelo Fasanella, 
" Corleto, Monforte. 
173) Vallone Auso inf. | Fasanella, . S. Angelo Fasanella, | Dallo sbocco fino a Grotta dol 
n. 172. : Ottati. I Lauro. 
174] Vallone Sportusi inf. Ia. Corleto Monforte Bali, shocco all'altimo opi- 
n. 172. cio. 
175 Vallono Vauri inf. IR. S. Angole Fasanolla, i Dallo sbocco per km. 2.500 
n. 172. Corletve Monforte. ' verso mynie 
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S DENOMINAZIONE COMUNI COMUNI LIMITI 

© entro i quali si ritiene pubblico . ANNOTAZIONI 
Li (da valle verso monte) o sbocco toccati o attraversati il corso d’acqua 

1 2 4 5 6 


178 


179 
150 
181 


182 


176| Vallone Msjuri inf. 
n. 171. a 


Torrente S. Felice 
inf. n. 171 


Vallone i umicello 
inf. n. 


Vallone Conca. 
Fiume Vivo. 
Vallone dello Mona- 


che. 


Vallone Mangora. 


3 


Ripiti. 


I. 


S. Falck 


Calore. 


Roscigno., 


Roscigno, Saeco, Core 
leto, Monforto, 


Sacco, Soriator) Mon- 
orte.. 


Filetto. 


Magliano Vetere, 
: Taunioa: isdha 


Dligaiaa | 


Laarino, . Valle del- 
BL Angelo; badi 


Dallo sbocco al sentiero C. S. 
Francata Roscigno. 


Dallo sbocco a km. 1.500 a 
monte della confluenza in 
ciascuno dei due rami che. 
scendono da Tempa Muloia 

e da R. Cortieato. 


Dallo sbocco fino alla coa- 
fiuenza del.rio che scende 
da C. La Praitra. 


Dallo sbecco” per km. Lo 
: verso monte.. 


Dallo sbocco per 


km. 2.000 
verso monte. sa 


Dallo sbocco fino a Chiusa 
delle Monache. 3 


Dallo sbocco per km. 


4.500 


cri (store) 


i verso inente. 
Tanusnti di sinistra’ del Calore. 


T'Lanrino, Valle idol» 


Fiume Trienico e Val- 
loné' Breeciosa. 


fiame di Stio inf. 
n. 185. 


Valle Soprani. 3g; Galore. 


Id. 


Stio, Campora Mojo 
della Svitolla: 


verso monte; 


Dallo sbocco a km. 3.000 a 
. monte :-della : confluenza col 
Veroncelli n.-187. 


Dallo sbocco fino alla con- 


ficio. 


183 Dallo sbocco par km. 2.500 ver: | 
o ‘Angalo; 80 mosto. . 
184 Vallone Laurino. IM. | Lauriao; Dallo: sbocco por km 2.500; j 


186] Fiume Scalone Trienico. Campora. 

Torno. - fluenza dei rami che scen- ‘. 
dono da Pietra alta erac- 
chiudono Alcamo 

Î 
187} Valle Verronealpi e Stio. Dallo sbocco all'ultimo opi- |; 


188 | Vallone Gnota Calore. Stio, Magliano. Jd. 

189} Vallone Mugno. Id. Castol S. Lorenzo, | Dallo sbocco alla confluenza | 
Felitto, Roccada- del rio che:scende da sud : 
spide, ©“ >< & di Colle Vakiinoffo. 

190] Vallone Le Monache | Id. Castel S. Lorenzo, Dallo sbocco al suo opificio. 

; 

191 È Vallone Carrattiello, Id. Roccadaspide. | Dallo sbocco a km. 1.000 a mon- 
- « ‘te .idalla confluenza colla ; 
I Valle yolpara n. 193, | 

192| Vallong del Sacco Carrettietio. Id. Dallo stosco per lm. 4000. 
inf. n. 39L verso monte. | 
sa ‘ i < 

193| Valle Volpara inf. ld. © al Dallo sbocco por 
n. 19 ne fanti i 


“verso monte. 
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S DENOMINAZIONE FOCE COMUNI i LIMITI i 
2 de . fentro i quali si ritiene pubblico ANNOTAZIONI 
3 : : «que POP ANNO 0 
È (da valle verso monte) o sbocco toccati o attraversati il corso d’acqua 
di. 2 C 285 4° 5: 6 
| 
| | 
194: Vallone S. Francesco. | Calore. Altavilla. | Dallo sbocco al suo opificio. 
Ì 
1 dia Î 
195! Vallone la Cosa e INA Altavilla, Albanella, | Dallo sbocco fino alla confluen. . 
: Vallone Dosa e ‘tvecadaspide. “za col Vallone Pietra Cupa. 
Macchia della 
Chiesa. ; 
3 sas ì 
196° Vallone Canale, inf. | Cosa. Altavilla. Dallo sbocco all’ ultimo opi- : 
«i n. 195... ficio. 
Ù SI. do diana bis set i 
197  Vall:ne Malnom: ir:f Id. Albanella, Altavilla, | Dallo sbocto fino alla con- 
n. 195. Roccadaspide. fluenza dei due rami che : 
comprendone la R® Doglia. 
198: Valle Acqua Fetente Malnomo. Altavilla. Dallo sbocco al suo ultimo 0- 
‘inf, n. 197. pificio. i 
19). Lama'della Sabatella. | Cosa. Capaccio. | Dallo sbocco riei due rami, 
fino alla strada Roccada- ; 
| spide, stazione di Capac- : 
cio. 


PTT] 


Seguono influenti di sinistra del Sele. 
Dallo sbocco fino al C. S, Bia- 


200] Fiume la Lami del | Sele. Capaccio, Albanella. ; 


Brecciame, gio. 

201] Capo di Fiume o fiu- Tirreno. Capaccio. Dalla foce fino a Li Limiti, 
me Salso. ° 

202 Fiume Solofrone e Id. Capaccio, : Agropoli, | Dalla foce alla confluenza col 


gliastro, Giunga- 
no, Trentinara. 


Valle Tremonti. Vallone Fornace, n. 204. 


Giungano, Capaccio. È Dallo sbocco. fino alla con- 


fluenza sotto ed a sud di 


203] Vallone Fria inf. | Solofrone. 
n. 202 


Capaccio. 
204| Vallone Fornace inf. Tremoati Trentinara. Dallo sbocco fino all'ultimo 
n, 202. frone). opificio, in un ramo 8 nel= 
l'altro akm. 2.090 a monte 
della coafluenza col primo. 
205| Vallone Savarella Id. Giungano, Trenti- | Dallo sbocca fino a C. S. Sil- 


inf. n, 202. nara. vestra. 


206) Vallone la Mola inf. | Solofrone. .| Ogliastro, Giungano, | Dallo sbocco alla biforcazio- 


n. 202. Cicerale. ne sotto e ad est di Vi. 
gnale. 
- 207} Vallone Malacinia Id. Agropoli, Ogliastro. | Dallo sbocco” per km. 3000 


inf. n, 292. verso monte. 


Dalla foce al ponte della stra- 


Agropoli, Torchiara, 
da Perdifumo-S Mango. 


Laureana, Cilento, 

:$ Perdifumo, Sessa 
s «Cilento. 

Agropoli, Ogliastro. 


208) Fiume di Agropoli o | Tirreno. 
Testena e Vatolla. 


_ 209 Vallone Vignagrande Agropoli. Dallo sbocco alla biforcazione 


inf. n. 208 presso R. Vurro. 

210} Torrente Canotiello Id, Agropoli, Torchiara. | Dallo sbocco per km. 3.000 
inf, n. 208. verso monte. 

211} Torrente S. Nicola Id. Torchiara, Laureana, | Dallo sbocco a km. 1.500 a 


monte della confluenza con 


inf. n. 208. 
i Laureana. 
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DENOMINAZIONE 


(da valle verso monte) 


2 


212| Fosso Piè di Casale 


inf. n. 208. 


213} Torrento S. Biagio 


inf. n. 208, 


244 Tofrente Acquavona. 


Rio dell'Arena. 


| 


216| Vallone dell’Annun- 
Î ciata inf n. 215. 


217| Torrente S. Nicola 
Rivoscollo. 


218| Rivo Lavis-Agnone. 


Vallone Guarino e 
Fiumara diS, Mauro. 


Vallone Andoli e del 


Monaco. 

221| Vallone Calleo Pe- 
rillo. 

222 | Vallone Mortelle e di 
Costanzo. 

223 Vallone Truvolo. 


Fiume Alento. 


225| Fiumicello Lauri o 
|  Fiamicello, 

226! Vallone Ischitelli 
! inf, n 225. 

227: Vallone Campolo 0 
i Porcile. 

228: Vallone Grauso o 
Clausola. 


2291 Vallone Farneta inf. 
j n 228 


3 


FOCE 


0 sbocco 


COMUNI 


toccati o attraversati 


4 


Agropoli. Perdifumo. 

Id. Agropoli. 

Tirreno. Castellabate. 

Id. Castellabate, Ortado- 

nico, l’erdifamo. 
Arena. | Castellabate. 
Tirreno. Ortodonico. 

Id. S. Mauro Cilento, 
Ortodonico, Serra 
Mazzano. 

Lavis-Agnone. S. Mauro Cilento. 
Tirreno. Pollica, S. Mauro Ci- 
lento. 

Id, Pollica. 

Id. Id. 

Id. Casalicchio. 

Id. Ascoa, Casalicchio, 
Amignano, Castel. 
nuovo Cilento, Sa- 
lento, Lustra, Bu- 
tino, Prignano, Ci- 
cerale, l’erito, 
Monteforte, Ci- 
lento, Magliano 
Vetere, Stio. 


Alento. 

Lauri 

Alento. 
Id. 


Grauso, 


entro i quali si ritiene pubblico 


LIMITI 


il corso d’acqua 


5 


Dallo sbocco al suo ultimo opie 
ficio. 


Dallo sbocco alla biforcazione 
a nord di C. S. Biagio. 


Dalla foce per km. 2000 verso 
monte. 


Dalla foce alla confluenza a 
sud-est c sotto C. Garo- 
falo. 


Dallo sbocco fin presso l’An- 
nunciata. 


Dalla foco per km. 3.500 verso 
monte, 


Dalla foce all'ultimo opificio. 


Dallo sbocco a km. 1.500 a 
monte della confluenza sotto 
ed ovest di C. Acquasalata. 


Dalla foce all'ultimo opificio. 


Il, 


Dalla foce a km. 2.000 a monte 
della confluenza col Val- 
lone C:mposta. 


Dalla foce all'ultimo opificio. 


Dalla foce alla confluenza sotto 
Gorga verso sud. 


Influenti di destra del fiume Alento. 


Casalicchio, Stella 
Cilento, Pollica. 


Casalicchio, Stella 
Cilento, 
Id, 
Lastra, Omignano, 


Stella Cilento. 


Omignano. 


| Dallo sbocco fin sotto a San 


Dallo sbocco a km, 2.500 a | 
monte della confluenza col 
Vallone Ischitelli n, 226. 


Dallo sbocco per km. 2.000 
verso monte. 


Giovanni verso nord. i 
Dallo sbocco alla strada Sessa» | 

S. Mango, 
Dallo sboccoall’ultimo opificio. 
} 


ANNOTAZIONI 
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LIMITI 


entro i quali si ritiene pubblico 


| il corso d'acqua 

| 5 

Dallo- sbocco. all'ultimo opi- 
ficio, i 


Id. 


Dallo sbocco alla strada Per=' 


difumo-San Mango. 


Dallo sbocco fino Ò Rocca Ci- 


lento ad est. 


Dallo sbosco alla confluenza 
col Vallone ‘degli Ulici 
n. 235. 


Dallo sbocco al suo opificio. 


Dallo sbocco a km. 2.000 a 
monte della confluenza col 
vallone Orsale n. 237. 


Dallo sbocco all'ultimo opi- 
ficio. 


Dallo stocco a km. 1000 a 
monte della confluenza col 
Rio che scende da nord di 
.Monte Farneta. 


Dallo sbocco per km. 3.000 verso 
monte. i 


Dallo sbocco all’ultimo opificio. 


Id. 


Dallo sbocco a km. 1.000 a 
monte del rio che scende 
da Ara di Ceraso per est 
del Fabbricina, 


Dallo sbocco per lm. 2.500 
verso monte, 


Dallo sbocco fin sotto il Ci- 
mitero di Gioi a nord. 


Orria. 


Dallo sbocco all'ultimo opifi- 
cio, 


Dallo sbocco per km. 3.500 
verso monta. 


enni: 5 
5 | DENOMINAZIONE FOCE COMUNI 
a) na 
U (dea valle verso monte) o sbocco toccati o attraversati 
1 2 3 4 
230 Vallone della Stella | Grauso. Sessa Cilento, Omi= 
Ì ‘inf, n. 228. î gnano. 
221 |. Vallone Ziapopa inf. la | Sessa Cilento. 
n. 228. 
232] Vallone S. Mango Id. Id. 
inf. n. 223. 
2331 Vallone di Ponte- | Alento. Rutino, Lustra. 
rosso, 
234] Fiumicello Galdo, Id. Prignano, Rutino, 
Torchiara. i 
235| Vallone degli Ulici, | Galdo. Ratino, 
inf, n. 234. 
2361 Vallone di Prignano | Alento. Cicerale, Prignano, 
o Lenta. Ogliastro. i 
237| Vallone Orsale inf, | Prignano. Cicerale. 
i n. 236. 
238 Torrente Corvitto o | Alento. Cicerale, Guingano, 
Livori. Trentinara. 
239 Vallone Cerzacupa, Id. Monforte Cilento. 
2401 Vallone Cateora. Id. Magliano, Monforte. 
2411 Vallone Cerrini. Id. Magliano. 
Influenti di sinistra dell’Alento. 
242] Vallone Lauri. Alento. - Perito, Monforte, Ci- 
lento, Orria. 
243| Vallone del Peraino. Il Perito. 
244| Torrenta Gioi. Id, Salento, Perito, Or- 
ria, Gioi. 
245} Valle dell’Orria inf. | Gioi. Perito. 
n. 244 Ù 
246} Vallone della Dura= Il Orria. 
tella inf. n. 244 
247 | Vallone S. Janni inf. Id. Gioi, Orria, 
n. 244. 
248 Vallone della Selva. Id. Gioi, Salento, 


Dallo sbocco a km. 1.000 a 
monte della confiuenza in 
ciascuno dei due rami che 
seerdono da Salento o le 
Quote, 


! 
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DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI 


4 . fentro i quali si ritiene pubblico 
(da valle verso monte) o sbocco i toccati o attraversati il corso d'acqua 


= N. d'ordine 


2 3° 4 5 


Dallo sbocco a km. 1.000 a 
monte di Purgatorio. 


Vallio della Lucania, 
Salento, Moio dol- 
la Civitella, Gioi. 


219| Fosso il Fiumicello | Alento,. 


Dallo sbocco al suo opificio. 


Vallone Ortalo. Fiumicello. Gioi, 


Id. Moio, Gioi. Id, 


Vallone Filetto inf. 
n, 219. 


Dallo sbocco alla sorgente di 


Ascea, Castelnuovo 
Acqua Vallara. 


Cilento, Ceraso. 


Fiums Palistro, Alento, 


Dallo sbecco alla confluenza 
col rio che scende da Valle 
del Faggio. 


Vallo della Lucania, 
Castelnuovo | Ci- 
lento, Moio, Can- 
nalonga. 


Torrente Badulato o 
Valle dei Piani e 
Vallone di Castro 
inf. n, 292, 


Palistro, 


Dallo sbocco alla confluenza 


Badulato. 
del Vallone Liberto, 


Vallone del Carmine Cannalonga. 


inf, n, 253, 


Vallo Lucano, Novi. | Dallo sbocco all'ultimoopificio. 


Velia, Cannalonga 


1a. 


Fiumicello Vatullo 
inf. n. 253. 


Vall» della Lucani; 
Novi Velia, 


Id. Id, 


Fosso Fabbrica 0 
Fiume Froddo inf, 
n, 253, 


Dallo sbocco al ponte della 
Tornia. 


Torrente Masalpina Id. 


Torna e Fiume 
Freddo inf. n. 253, 


257 


Dalla foce a km. 1.0008 Monto 
della strada Cuccaro Ve- 
tere-Massa. 


Ascea, Castolnuovo 
Cilento, Ceraso, 
Cuccaro Vetere. 


Tirreno. 


Torrento Fiumarolla 
--@ Vallone della 
Bruca. 


258 


Dallo sbocco a km. 1.500 a 
monte dolia confluenza col 
rio che scende da C. S. Ni- 
cola. 


Acea, Ceraso. 


2591 Vallone di Mandia. Fiumarella, 


Ascea. 


260 Id. 


Dallo sbocco all'ultimo opi- 


Vellone Nociforo inf. 
03, - ficio. 


n. 25 


Dalla foce alla confluenza col 
vallone Gelso n. 263. 


Tirreno, 


Torrento Fiumicello Ascca, Pisciotta, 


e vallone della Fratta. 


261 


Dallo sbocco all'ultimo opificio. 


Vallone di Trenta inf, | Fiumicello. Ascea. 


o. 261. 


Id, 


263! Vallone Gelso inf. . Id. Pisciotta. 
n, 261. 

261| Torrente Santocchi o | Tirreno. Id. 

; Fiori 1° e vallone 

Carusello. STATI 

265] Vallone Cangemo. Id. 

266] Vallone Selice 0/0} 014. CV. U na (GA 

267 | Fiumara di Centola o Centola, Montano, S.| Dalla foce a km. 2.000 a monte 
Lambro. Mauro la Bruca, dalla confluenza col vallone 

i Futani. Isca n. 271. 


ANNOTAZIONI 


6 


268 


269, 


270 


274 


276 
277 


278 


279 


295 


DENOMINAZIONE 


(da valle verso monte) 


2 


Vallone di S. Mauro 
o Fiumicello e Val- 
lone Lombardo inf. 
n. 267. 


Torrente S. Venere 
inf. n. 268. 


Fiumara Torno o di 
Caccaro inf, n. 297, 


Vallone Isca inf. n. 
267. 


2, Vallone Mortale inf. 


no 267. 


Vallone Ferrero inf, 
n, 267, 


Fiume Mingardo, fiu- 
mara di Rocca Fa- 
rao3e e Pruno. 


| Torrente Serapotamo 


o Pantanella. 


Vallone di Martini. 


Torrente Derroite. 


Torrente MolinoVec- 
chio e Mezzarolo, 


TorrenteCamarlingo 
inf. n. 278, 


Torrente Quarantana 
e Raja. 


Vallone Tempa di. 


Bronze. 


Valledei Maglianesi. 


Vallone Cupo. 


Vallone Carcillo. 


Vallone Travo, 
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FOCE 


o sbocco 


3 


Centola. 


Lambro (Contola). 


Id. 


Id. 
Id. 


Centola. 


Tirreno. 


Mingardo. 
diet 


Rocca (Min gardo). 


Id, 


Pruno(Mingardo). 


Molino Vecchio. 


Pruno (Mingardo). 


Id. 


Id. 


Id. 


Id 


+ 


Rocca(Mingapdo). |, 


COMUNI 


toccati o attravorsati 


4 


S. Mauro la Bruca, 


Futani, S. Mauro la 
Bfuca, 


Futani, Cuccaro Ve- 
tere, 


Montato Antilia. 
Id. 
Cent ola 


Camerota, Licusati, 
Centola, Cella di Bu]- 


garia, Laurito, Roc-, 


cagloriosa , Alfano, 
Rofrano, Laurino. 


LIMITI 


entro i quali si ritiene pubblico 


il corso d'acqua 


5) 


Dallo sbocco per km. 2.500 ver-« 
so monte. 


Dallo sbocco a km. 1.500 a 
monte della ‘confluenza col 
vallone Bellolacqua, 


Dallo sbocco alla confluenza 
el rio' che scende dalla 
R. Langrusso. 


Dallo sbocco all'altimo opificio. 
Id. 


Id. 


Dalla foce alla confluenza del 
va Jone Tempa®di Bronzo 

n. 281, colla Valle dei Ma- 
glianesi n 282. 


Suoi influenti. 


| Cello di Bulgaria, 


*Cèntola, ‘Montano 
Autitia. sE 


Laurito. 


Id. 
Rofrano, Novi Velia. 


Novi Velia, Rofrano, 
Laurito. 


Laurino, Rofrano, 
Novi Velia. ‘ 


Rofeano. 


Rofrano, | Laipino i 
Valle sa i 


Rofrano. 


Id. 


Dallo sbocco fin sotto Montano 
Antilia ad ost. 


Dallo sbocco per km. 2.000 ver- 
80 monte. 


‘i Dallo sbocco a km. 2.500 a 


monte del ponte di Laurito. 


Dallo sbocco a km. 1.000 a 
monto della confluenza col 
Vallone S. Donato. 


Dallo sboco alla sor gente lo 


-  Fistolo, 


Dallo sbocco alla coniluonze 
del ro che'scende ad ost 
di Pietra Alta. 


Dallo sbocco per km. 2.000 
verso monte. 


Dallo sbocco alla confiuenza 
del rio che scende da nord 
di M* Faiatella. ENTI 

Dallo sbocco alla biforcazione 
DESSO la dida 


Dallo sbocco per km. 2500 
verso monte. 


cen» 


Dallo sbocco a km. I vor- 


e 50. monte. 


ANNOTAZIONI 


AZIE 
AZZ 
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286 


287: 


288 


289 


290 


201 


293 


297 


298 


299 


300 


301 


DENOMINAZIONE 


{da valle verso monte) 


Vallone Grande. 


Vallone Isca. 
Vallone Ponte. 


Vallone di Marcel- 
lina o di Forleto. 


Vallono del Mancano. 


Fiume Bussento e 
Valle Colatojo. 


Vallone Pantana. 
Vallone Calleo, 
Vallone Scudiero. 


Torrente Vallorara. 


Trrento Sciarapo- 
tamo e Vallone 
Grando. 

Torrente .Violi inf. 

n. 293 


Vallone Zapparielli 
inf. p. <97. 


Vallone l’iccolo inf. 


n. 296 


Vallone Chiusa di 
Manna. 


Vallone del Persico. 


Vallone Secco. 


FOCE 
o sbocco 


3 
Mingardo, 
Tirroao, 
Isca. 


Tirreno. 


Buss nto. 


Id. 


Calleo. 


Bussento. 


Id. 
Sciararotaro. 


Vidli. 


Sciurapotumo. 


Bussento. 


Id 


Id. 


i Morigerati, 


COMUNI 


toccati o attraversati |- 


4 
Celle di Bulgaria, 
Roccagloriosa. 


Camorota, Luisgti. 
Id, 


Camerota, S. Gio- 
vanni a Piro. 


S. Giovanni a Piro. 


S. Marina, S. Gio- 
vanni a Piro, Tor- 
re Orsaja, Morige- 
rati, Casellein Pit- 
tari, Sanza, 


LIMITI 
entro i quali si ritiene pubblico 


il corso d'acqua. 


a 


Dalla fuce alla confluenza del 
rio che scendo da sud-o- 
vest di Monte Ruggio. 


Dalla foce alla confluenza sot- 
to Lazzo S. Anirea. 


Dallo sbocco a km. 2.090 verso 
monte. 


Dalla fore alla confluenza del 
rio che sconde da sud di 
M* Balghoria. 


Dalla foce al suo ultimo opi= 
ficio. 


Dalla foco alla grotta Mori- 

gerati e dalla grotta Pit- 

+ tari a km. 5.009 a monte 

della confluenza con valle 
del Persico n. 301, 


Suoi influenti. 


S. Giovanni a Piro. 


Castelruggiero , 
Giovanni a Piro, 
Roccagloriosa. 


Roccagloriosa. 


Torreorsaja, fosca- 
gloriosa. 


Morigerati, Torreor- 
saja, Caselle in Pit» 
tari. 


‘Roccagloriosa, Tor- 
reorsaja, -Castel- 
ruggiero. 

Rocca- 

gloziosa. 


Casello in Pittari. 


Morigerati. 


Sanza. 


Id. 


Dallo .abagco per km. 2,590 
verso monto. 


S. Dallo sbocco a km. 1.500.a 


monte della confluenza col 
Vallone Scudiero n. 294. 


Dallo sbocco all’ultimo opi- 
ficio. 


Dallo sbosco al sentiero Tor- 
reorsaja-Roceagloriosa. 


Dallo sbocco alla confluenza 
del rio che scende da M, 
Fantusmo. 


Dal'o sbocco alla R. Violi. 


Datlo sbocco par km. 3.500 
Verso monto. 


Dallo sbocco per km. 2,500 
verso monte. 


Dallo sbocco all'ultimo opi- 
ficio. 


Dallo sbecco a km. 2.000 a 
monte della confluenza del 
rio che scenda ad est di 
Costa ‘del Principe. 


Dallo sbocco alia confluenza 
del rio cho scende ad ovest 
di M. Cariuso. 


Questo corso d'acqua circa a 
‘metà del 8uo corso ha una 
interruzione nella quale 
scorre eotterraneamen:o dai 
pressi di Casello in Pittarì 
ai pressi di Morigerati, 
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309 


SI 00) 


313 


31 


316 


317 


318 


DENOMINAZIONE 


: (da- valle vers monte)f 


2 


Vallone Diavoli. 


Vallone Retorto, Vi- 
naia, Finocchiara. 


Rivo di Casaletto, 


Vallone dei Pozzi 
inf. n, 303. 


Rio Gardenaso inf. 
n. 305. 


Vallone Iunda. 
Vallone Serriera. 


Vallone Cacafava © 
del Molinello. 


Vallone $. Lucia inf. 
n. 310. 


Vallone Gallerio o 
S. Teodoro” 


Vallone Fontana inf. 
n. 310. 


Vallone Brizzi Tor- 
raca, 


Torrente dell’ Orso 
inf, n. 314. 


Torrente S. Costan- 
tino inf. n. 315. 


Vallone Abete, 


Fosso Capo d'Acqua 
o bocca dello Infer- 
no int. n, 317, 


Bussento. 


Spaglia. 


Bussento, 


Casaletto. 


Id. 


Bussenio. 


Tirreno. 


Id, 


Cacafava. 


Id 


Id. 


Tirreno. 


Brizzi. 


Orso, 


Golfo di Taranto 
per l’Agri. 


Abete. 


FOCE O 


o sbocco 


3 


 ———__—_—_—_—_——_-—_—rrrveo t22Z]ZX TT - 2 


comuni 


toccati o attraversati 


4 


Sanza. 
Il 
Morigerati, Vibona- 


ti, Tortorella, Ca- 
saletto Spartano. 


Casaletto Spartano. 
Vibonati, Tortorella, 


Casaletto Spartano. 


Morigerati, Vibonati, 
S. Marina, 


Ispani, S. Marina, 


Vibonati, Torraca. 


Vibonati. 


Id. 


Id. 


Sapri Torraca. 


Sapri. 
Id. 
Montesano. 
Id. 


‘LIMITI 


entro i quali si ritiene pubblico 


il corso d'acqua © 


5 


Dallo sbocco par km. 5.009 
verso monte. 


Dal punto ove si perde a km. 
1 a monte di M. Vesoto. 


Dallo sbocco a km. 2.000 a 
monte della confluenza dei 
due rami in cui si biforca 
presso il confine di Potenza. 


Dallo stosco fis presso i Pozzi 
ad ovest. 


Dallo sbocco fin sotto le Ca- 
selle ad ovest. 


Dallo sbocco per km, 2.500 
verso monte. 


Dalla foce per km. 3.000 verso 
monte. 


Dallo s! ezco ali’ultimo vpificio 
in ciascuno dei due rami 
in cui si d.vide a sud di 
Torraca. 


Dallo sbocco sll’ultimo opi- 
ficio. 


Dallo sbocco a km. 2.000 a 
monte della biforcazione 
neì due rami in cui si di- 
vide. 


Dallo sbocco all'ultimo opifi- 
cio. 


Dallo sbocco alla confluenza 
del rio che scende da Sor- 
raluoga per Mangosa. 


Dallo sbocco al punto in cui 
esce di provincia. 


Tu'to il tratto che è confine 
di provincia. 


Dal confina di provincia per 
km. 2.000 verso monte. 


Dallo sbocco per km. 1.500. 


ANNOTAZIONI 


Si perdo in una fenditura sotto 
Monte La Tuvaglista. 


Passa in provincia di Potenza, 
dopo aver servito per un 
tratto di confine, e vi figu- 
ra nell'elenco. 


È confino pel tratto elencato 
presso lo sbocco con la pro- 
vincia di Potenza, ove passa 
ed ha le origini, evi figu- 
ra nell'elenco. 


Passa in provinnceia di Poten- 
za, ve ha lo sbocco col 
nome di torrente Cavole, e 
vi figura nell’elenco, 


E per untratto, verso lo sboc- 
co, confine con la provincia, 
dl Potenza, e vi figura uel- 
l'elenco, 
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ELENCO alfabetico con l'indicazione del Circondario toc- 


cato o traversato dal corso d’acqua. 9 | 
: | DENOMINAZIONE | FOCE 
(-] 
x CIRCONDARIO 
9 bi (da valle verso monte) o sbocco 
23 | DENOMINAZIONE FOCE Z 
ta 
2 . CIRCONDARIO 
© |(da valle verso monte) o sbocco 1 e recare, Meier Ai 
2 
1 2 3 4 16] Calvagnola (La) ef Solofrana. Salerno. 
Faggeto. 
A. 17] Carpineto (di). Calvagnola. id. 
7} Acquafella. S. arina. Salerno. 18] Catavata. Solofrana, id. 
23 Arunzo (d'). Tirreno. id. 19} Cavajola e Cavaturo. id. id. 
21] Atrani (di) di Scala id. id. 20j Corbara, Spaglia. id. 
di Ravelli, 22] Candeloro. Tirreno. ia. 
Sej-Angellara. if PAR. di 26] Canneto @ della Fer- id. id. 
46] Arienna (dell') e Mi- | Picentino. id. riera. 
gliura. : 301 Conca. Reginna Ma- id 
48Î Asa e Ferrarello. Tirreno. id. jori. 
67Î Atri. Tenza. Campagna. 128} Catassano. Tanagro. Sala. 
104] Acquaviva. Tanagro. Sala. 31 Corsano (di). id. Salerno. 
109 Annaccia. ia. id. 34] Caffaro. Tolomeo. id. 
130} Acqua Bianca. id. id. 44] Campo. Prepezzano. id. 
138] Alimonta (dell) Sele. | Campagna. 51 Crispi. i Tusciano, id. 
166] Acquaviva. Calore, id. 53 SOTA e delle Grot- id. id. 
FRE telle. 
173] Auso. Fasanella. i 
sali i fo a x 57] Coste (delle). id, id. 
cquafetente. alnome. E 
È Rs Da : 61) Cornilo. Sele. Campagna 
208] Agropoli e Vatolla. | Tirreno. Vallo, 
3 . TI| Casolare. Temete. id. 
214 Aquavona. id. Castellabate. e ] 
. 86} Capuaccio. Sele. id. 
215] Arena (dell). id. id. Lf 
100] Corte (della) e di | Platano. id. 
216f Abete. Arena. id, Muro, 
2205 Andoli. Tirreno. id. 101] Cesinale. Bianco. Campagna e Sala. 
224 Alento.' id. - id. 105) Cangito. Tanagro. Sala, 
317} Abete. Golfo di Ta- | Sala. 132] Chiavico. id, id. 
ranto. per lo RES: } 
i Agri. 136| Campigliole. Termine. id. 
lago Tirre Sa Sale se i Corticato. Buco. id. 
lei 
98 Bianco e Landro. Tanagro. Campagna e Sala. n. sa ; ? Tanagro, Campagna. 
129] Brignacolo. id. Sala, DA £ D SEE Sele. Campagna a Vallo. 
138] Buco. Razzi. id. ci FORINO Galore. Campagna. 
: (ZIO 1 Conca. id. i 
140} Bucarello (Antico al. | Termine. id. i î s 
veo del). 191] Carrettiello. id. id. 
141} Barca. 'Tanagro pel È id. 195) Cosa (la) Dosa e Mac- id. id. 
collettore. chia della Chiesa. 
2531 Badulato. Palestro. Vallo. 196] Canale. Cosa. {al 
291} Bussento e Colatujo. | Tirreno. Vallo e Sala. 201] Capodifiume, Tirreno. id. 
3141 Brizzi Torraca. id. Sala. 110] Carbonaro. Spaglia. Sala. 
E 210] Canotiello. Agropoli. Vallo. 
î ; 212] Casale (Piò di). id. id. 
11] Controfosso destro | Sguazzatorio. | Salerno. È 
del Sarno. 221| Caleo=Perillo. Tirreno. id. 
12| Controfosso sinistro id. id. 227| Campolo, » Alento. id. 
del Sarno. E 
238] Cervello. id. Vallo e Campaga 


E DENOMINAZIONE FOCE . ; 
È 
È (da valle verso monte) _. 9 Shocco RIRCONDARIO 
a 
Li ee dla Li 
239/ Cerracupa. | Alento. Vallo. 
240] Cateora. id. id. 
241! Cerrino. id, id. 
254] Carmine (del). Badulato. id. 
2685) Cangema. Tirreno. id. 
267) Centola e Lambro. id. : id. 
279] Carmarlingo. Molino Vec- id. 
chio. 
2831 Cupo. Pruno (Min- id. 
gardo). 
284] Carcille. id. id. 
293 Calleo. Bussento. id. 
300] Chiusa di Mapna. id. Sala. 
305) Casaletto (di). id. id. 
310] Cacsfava e del Moli- | Tirreno. id. 
nello, 
108) Cappella. Spaglia. id. 
318} Capo d'Acqua. Abete. id. 
D 
1461 Duca (del) Lamarro- | Spaglia. Sala. 
ne e Silvella. 
246} Daratella (della). Gioi. Valle. 
277) Derroite. Rocca (Min- id. 
gardo). 
303f Diavoli. Bussento. Sala. 
E. 
95) Eliceto Cerreto. Tanagro. Campagna. 
961 Elicato e delle Canne. id. id. 
F. 
4 Foce (della). Sarno. Salerno. 
8 Fraina. S. Marina. id. 
36} Fusara, Irno. id. 
394 Forno. Tirreno. id. 
45 Faiano. Asa. id. 
81) Forma (della). Temete (di) | Campagna. 
Santomenna. 
121] Fabbricato. Porcile. Sala, 
1341 Freddo. Peglio. id. 
172] Fasanella (di) Cor- | Ripito. Campagna. 
leto. 
1761 Fiumicello. S. Felice. Campagna e Vallo. 
203) Fria. Solofrone. Campagna. 
2041 Fornace. Tremonti (So- id. 


GAZZETTA WFFICIALE 


‘DEL REGNO D'ITALIA 


lofrone). 


DENOMINAZIONE ‘ 


FOCE 
(da valle verso morie)j o sbocco SFIRGONDARIO 
2 3 4 
Farnota. Grauso. Vallo. 

4 Fiumicello (il). Alénto, id 
Filetto. Fiumicello. id. 
Fabbrica e Finme { Badulato. id. 

Freddo, 
Fiumicello e della | Tirreno. id. 
Bruca. 
Fiumicello e della id. id. 
Fratta. 
Ferrero. Cantola. id. 
Fontana. Cacafava. Sala. 
G 
Gramane, Irno. Salerno. 
Gogna e Tanguaro. | Tanagro. Campagna. 
Gabatutti. id. Sala. 
pel Collettore 
Grotta dell'Angelo. | Tanagro. id. 
Galdo. Ca'cina, Campagna. 
Grande. Calore. id. 
Gnota. id. Vallo. 
ur Na Si Lavis-Agnone. id. 
Grauso. Alento. id, 
Galito. id. id. 
Gioi. id. id. 
Gelso. Fiumicello. id. 
Grande. Mingardo, id, 
Gerdenaso. Casaletto. Sala, 
Gallerio o San Teo- | Cacafava. id. 
doro. 
I 
Imperatore. Sarno, Salerno. 
Irno. Tirreno. id. 
Isca della Cupa. Tusciano. id. 
Imperatore (dell’), {| Lamarella (Por-| Sala. 
cile). 
Ischitelli, Lauri. Vallo, 
Isca. Lambro (Cens id. 
tola). 
Isca, id. id. 
Iunda, Sala. Sala. 
L 
Lavinaro. Solofrana. Salerno, 
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= (da vallo verso monte) 0 sbocco ì i dI = (da valle verso monte)} o sbocco SIBGONDARIO 
1 NI I (DA Li “Bis 


Martini (dei). Rocca (Mingar- 


Salerno. 


521 Lama, : Tusciano, 0). 
59] Legnaro. Tirreno pepà- dd Molino Vecchio o | Prano (Min- id. 
sa versana, E Mezzarolo. . gardo), 
G3Ì.Lamina (La): Tenza. Campagna. Marcellina e Forleto. | Tirreno. id. 
112) Lontrara, Tavergo e | Fossato Mag- Sala. Mancano (di) id. id. 
Valle Corvara, giore. 5 l i A î da, 
ll tissivo aa NA i mn o Maglianesi (dei). si (Miggar- id. 
zavecchia. © Collettore. dA N 
151] Lont Tanagro, | id. CARRI 
na ci Ca psi i Pol) Nuvolells. Sele. Campagna, 
3% IRA la). Grande. Campagna. Noce. © . id. il 
Da la dn So Calore. Vallo. : Nosico, Tanagro. s als. A 
"1. el Brecciame | Selo, Campagna. Nociforo. Fiumarell s. Valiò. 
218 Lavis-Agnone, ] Tirreno. Vallo. 0 ea 
225] Lauri, . Alento.' i Oliveto (di). Sele, .|-Campagna. 
242] Lauri. co ddl | id Orsale. | Prignano. ‘T-Vallo. 
Mi i Orria (dell). ‘Gioi, id. 
58] Molari. Tusciano. | +| Salerno. Ortale, Fiumarella. lan) 
65) Miloné e del Bosco. ISanta Maria Campagna. i Orso (dell'). Brizzi. Sala... 
si Nuova. DE 
75) Minuto (del). Sele. si dA 
.87| Maialo è Pazzajo. Cda: . id. Palazzo, sanno: Salerno. *- 
103] Massoyetre. Tanagro.. Sala... Praja” ina bai 
111] Maggiore (tossa{o). - id îd. SS ui; n 
142) Marsa. LE Ao ia Prepozzano, Picentino. id. 
pel Collettore Puivarino. Tasciano.. id. 
176 Maiuri. Ripiti. Campagna. I Piceglia o Caccia | Sele. Campagna. 
181] Monache (delle), Calore. | Vallo. SRRSEOAA: Ber: dan 
180 Mangosa Corduri (Ca- id. Pietra della Grotta. rien ne id. 
189 xtugno. Calore. Campagna, e ita di La- id. 
190 Monache (Le). cd id... Palo (Emissario del | Isriguaro. i. 
197 Malnome, Cosa, id. pia Lago-dbe: | i 
- 206] Mola (la). Solofrone. | Vallo-Campagna. palesa To "gi Lago è “fi ai 
‘207 Malaginia. _ id Vallo, 
2221 Mortella e di Co- | Tirreno. id. Platano. Bianco. 14, 
stanzo. ca il 2A : 
ue î Palazzo, Spaglia. Sala, 
251] Masalpina, Torna e | Badulato. id, i i 
Fiume Freddo, » Posta (della) id. id. 
+ 250) Mandia (di). Fiumarella. 14 Piappi. Tanagro. ide 
272 Mortale, Lambro (Con- Id. . Porcile o Lamarelle. | . ‘id, da 
tola). 122} Pastena e Balzo dele | Fabbricato, ‘dd, 
24] Mingardo e di Roe- | Tirreno. Id, ‘ >| la Signora, ] i 
i 129| Pantanella, Acqua Impe- ia 


ca, Faraone ‘e Pru-' 
N06 3 


‘ ratore. 
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Sala. 
Campagna. 


Peglio. Tanagro. 


-Calcira. 


Petruso. ci 


Pastenella. Calore. id. 
Piano (del). id, id. 
Ponte Rosso. Alento. Vallo. 
Prignano. id. id. 
Peranio. a: id. id. 
Palistro. id. id. 
Ponte. Isca. id. 
Pantana. Bussento. id. 
Piccolo. Sciarapotamo. | Sala. 
Persico (del). Bassonto. id. i 
Pozzi (dei). Casaletto. id. 
Q. 
Quarasulîo.. Pisciotterra| Campagna. 
(Teémieto di 
Laviano). 
Quarantana, ,Peyno,. (Min- | Vallo. 
gardo). 
R. 
Reginna Minori. Tirreno. Salerno. 
Reginna Maiori. id. id. 
Ricippo {il) e d’A- | Picentino. id. 
guone. i 
) Ruoto (di), Maiale. Campagna. 
Razzi. ‘Termine. - Sala, * 
Ruomolo. Séle, Campagna. 


Ripiti Pietra. Calore, Campagna e Vallo. 


804Ì Ritorto. Vinaia  Fi-.| Spaglia. Sala. 
nocchiara. 
S. 
1 Sabato. Tirreno. pel f Salerno. 
Volturno. 
3j Sarno. . Tirreno. id. 
6] 8. Marina. ‘Palazzo. id. 
10] Sguazzatorio. Sarno. id. 
13 Solofrana (la). de id. 
14} Siano (di). Solofrana. ta. 
210 8. Renedetto a Fosso | Sarno. id, 
Maestro. 
8 ‘Schistro, Traino. id. 
40] Sordins. :|'‘Foîno, id. 
42] Sardone. ‘| Picentino. id. 
60] sete, Tirreno, Campagna. 


i 


© 

5 | DENOMINAZIONE FOCE - 

lc e I CIRCONDARIO | 
ai (da ‘vallo veto. monte) . o.sbocco. , Tag i 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


III IIZZNZI dI ATE 


DENOMINAZIONE 
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‘FOCE 


o sbocco 


CIRCONDARIO 


174 


S. Maria Nova. 
Sorgiva ‘(della). 
S. Felice. 


Sarnese, Caprignola 


e Valcesca. 
Spinos'ello. 
S. Antonio. 


S. Giovanni. 


S. Agata. 
S. Leonardo. 
S. Maria. 


Setone. 


Secchio (del). 
S. Onofrio. 
Serra (della). 
Serre (di). 
Saulo. 

S. Agata, 
Sorgituro. 
Sportusi, 

S. Felice. 


Soprani. 


Scalone e Torno. 


Sacco (del). 
S. Francesco. 
Sabatella, 


Solofrone e Tramonti. 


Savanella. 


S. Nicola, 
8. Biagio. 


; S. Nicola Rivoscello. 


Stella (della) 
S. Mango. 
S. Ianni. 
Selva (deila) 
Santocchi. 
Selice. 

S. Mauro, 
‘S. Venere, 


Cornito. 
Piceglia. 


Tometo. 


Tanagro. 


id. 
id. 
Fossato Mag- 
giore. 
S. Giovanni. 
Porcile. 


Acqua Impe- 
ratore. 


Tanagro pel 
Collettore. 


Duca. 
Tanagro. 

id. 
Calore. 

id. 
Saulo. 

id. 
Fasanella. 
Ripiti. 


Calore. 


Trienico. 


Carrettiello. 

Calore, 

Cosa. 

Tirreno. 

Tremonti (Sc- 
lofroue). 

Agropoli. 

id. 
Tirreno. 
Grauso, 

id. 

Gioi, 

id. 
Titreno. 

id. 
Centola. 
Lambro (Cen- 

tola). 


Campagna. 


Sala. 


Campagna e Sala: 


Campagna. 


id. 
Campagna e Vallo, 
Vallo. 

id. 
Campagna, 

id. 

id. 
Campagna e Vallo. 


Campagna. 


Vallo. 


Vallo. 
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Palo. 


(c*) 
: | DENOMINAZIONE FOCE 
3 (da valle verso monte) o shacco CIRCONDARIO 
1 2 3 4 
275] Serapotamo e Panta- | Mingardo, Vallo. 
nella, 

- R94I Scudiero. Calleo, id. 
296] Sciarapotamo e Grande. Bussento. Vallo e Sala. 
302] Secco. id. Sala. 
309f Sorrioro. Tirreno. id. 
SIL] S. Lucia. Cacalata. id. 
316} S. Costantino. Orso. id, 

T., 
9 Tornola, Sabato, Salerno, 
33] Tolomeo Surdolo, Bonea. id. 
43] Taverneso. Trepezzano. id. 
9% Tuscian, Tirreno, id. 
54 Trazzo, Cornea, id. 
63) Tuffara (della). S. Maria Nuova. Campagna, 
661 Tenza o della Ccr- | Sele. id. 
reta. 
69) Tonda. id. id. 
70] Triento (il) ed Ac- id. id. 
qua Merlo. 
76) Tomete. id. id. 
79 Tomete di Santo- | Temate. id. 
menna, 
82] Temet: di Laviano. id. id. 
89) Tanagro Calore. Sele. Campagna, Sala, 
93] Torto. Emis. del g'à | Campagna. 
Lago di Palo 
116]. Tempre, Spaglia. Sala, 
135} Termine. Tanagro. id. 
185} Trienico e Brecciosa, | Calore. Vallo. 
223] Truvolo. Tirreno. id. 
262] Trenta (di) Fiumicello. id. 
270| Torno o di Cuccaro. | Lambro (Cen- id. 
tola). 
281| Tempa di Bronzo, Pruno (Min- id. 
gardo). 
285] Trave. Rocca (Min- | Vallo. 
gardo), 
U. 
235) Ulici (dell). Galdo. Vallo. 
V. 
64| Varno, Tuffara. Campagna. 
92] Vadursi e del Piscia- f Emissario del id. 
tere. già Lago di 


" - - è è #10 
to) 
= | DENOMINAZIONE FOCE. 
» CIRCONDARIO 
z 
1 


(da valle verso monte)j o sbocco | 
1 


da AE 3 
117} Vignale. Fossato Mag- | Sala, 
° giore. 
123) Varrarecchia. Lamarella (Por- id. 
db cile), © = 
127| Vocale. Pantanella, id. 
148) Vellico. Silla (Fosso del id. 
Duca). 
160] Varco del Vescovo. | Calore. | Campagna. 
175) Vauri. Fasanella, id. 
180) Vivo. Calore. Vallo. 
187) Verroncelli. Trienico. id. 
193| Volpara. Carrettiello. | Campagna. 
209] Vignagrande. Agropoli. Vallo. 
255| Vatullo. Badulato. id. 
295) Vallonara, Bussento. id. 
297) Violi Sciarapotamo. id. 
Z. 
147| Zia Francesca. Silla (fosso del | Sala. 
Duca). 
231| Ziapopa. Grauso. | Vallo. 
298| Zapparielli. Violi. | Vallo e Sala, 


Roma, 7 maggio 1899. 


Visto, d'ordine di S. M., come da R. decreto in data ‘d'oggi:r: :. 


Il Ministro Segretario di Stato per i Lavori Pubblici 
LACAVA. 


Visto, per la Corte dei Conti 
VAZIO. 


MINISTERO 
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO 


ERRATA-CORRIGE 


Nel n. 197 di questa Gassetta, nella notificaziono ‘di trasfori- 
mento di privativa industriale n. 1999, inserita a pag. 3197,-ven- 
ne stampato che la privativa industriale n. 47822 è stata 
trasferita ai figli del prof Giovanni Moro, Rinaldo, Ferruccio, 
Rachele Antonietta e Giulia Maro maritata Francioni, mentre 
doveva invece stamparsi Giulia Moro ece. 


MINISTERO DEL TESORO 


UFFICIO CENTRALE D’ISPEZIONE PER LA VIGILANZA 
SUGLI ISTITUTI DI EMISSIONE E SUI SERVIZI DEL Tesofo 


Avviso 9 
Si previene il pubblico che, avendo il Banco di Sicilia confe- 
rita alla Banca popolare di Macerata la rappresentanza per il 
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cambio dei biglietti al portatore e il pagamento dei titoli nomi- 

nativi a vista a suo debito, in quella provincia, i biglietti dello 

stesso Banco sono ammessi al corso legale nella detta provincia 

a' termini dell'articolo 4 della legge 10 agosto 1893, n. 449. 
Roma, 11 settembre 1892. 


Direzione GENERALE DEL Tesoro (Portafoglio) 


Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento in 
valuta metallica dei dazi doganali d’importazione, è 
fissato per oggi, 12 settembre, a lire 107,37. 


MINISTERO 
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO 


DIVISIONE INDUSTRIA X COMMERCIO 


Media dei corsi dei Consolidati negoziati a con- 
tanti nelle varie Borse del Regno, determinata d’ ac- 
cordo fra il Ministero di Agricoltura, Industria e 
Commercio e il Ministero del Tesoro. 


11 settembre 1899. 


l 
Con godimento 
3 Senza cedola 
in corso 
Lire Lire 
5 */a lordo 9949 — 97.49 — 
44/,° 0,68 # 5 
Gonsolidati. } 4 !/* ’/o netto | 110,08 #/, | 10955 */ 
4°/o netto 99,33 — 97,33 — 
3 ‘/o lordo 63,67 — 62,47 — 


PARTE NON UFFICIALE 


DIARIO ESTERO 


Relativamente alla questione del Transwaal, scrivono da 
Londra al Journal des Débats: i 

Due cose sono certe, per quel che riguarda l’ultimo Consi- 
glio di gabinetto; la prima che le decisioni furono prese al- 
l’unanimità, la seconda che è stato deciso di inviare, imme- 
diatamente, nell'Africa del sud, 10 mila uomini di rinforzo. 

Quanto alle decisioni diplomatiche, esse sono rimaste se- 
greta; si dice però che un dispaccio sarà inviato, o fu già in- 
viato, al Transwaal, e che in questo dispaccio si intimerà al 
Governo di Pretoria di rispondere, immediatamente e senza 
equivoci, a certe domande del Governo inglese. 

Si ignora quali siano queste domande, ma prevale l’opi- 
nione che si tratti, in sostanza, dei reclami presentati a 
Bloemfostein da sir A. Milner, cioè a dire i diritti politici 
por gli «it/@nders, dopo un soggiorno di cinque anni, ed una 
rappresentanza effettiva al Raad. 

Ma il Governo della Regina domanderebbe, inoltre, secondo 


li 


gli uni, delle garanzie e, secondo gli altri, il riconoscimento ‘ 


dell'alta sovranità inglese, 


Un giornale del mattino pretende di sapere, sulla fede 


di un telegramma da Natal, che le domande del Governo 
inglese sono le seguenti: 
4. Accettazione delle condizioni poste da sir A, Milner; 
2. Riconoscimento pubblico dell'alta sovranità britannica; - 
3. La demolizione dei forti; più altre condizioni molto 
gravi sulle importazioni d’armi al Transwaal, 

Se ciò fosse esatto, la situazione sarebbe, in fatti, assai 
grave ed ai boeri non resterebbe altro che incominciare im- 
mediatamente le ostilità, a meno che non intendessero di ri- 
nunziare completamente alla loro indipendenza. Ma è più 
probabile che le condizioni inglesi non siano così brutalmente 
franche e che il Governo britannico avrà lasciato una porta 
di uscita al Transwaal. 

Il World, di Nuova York, si era rivolto al Governo del 
Transwaal, chiedendogli una esposizione della situazione po- 
litica. 

Il Governo del Transwaal rispose in questi termini: 

<« Consentiamo volentieri ad esporre la situazione dei boeri, 
innanzi al pubblico americano. L’agitazione attuale contro la 
Repubblica è l’opera di un certo gruppo di residenti britan- 
nici, che non possono tollerare l’esistenza di Repubbliche in 
dipendenti nelle regioni più fioride dell’Africa del Sud, e di 
capitalisti che, non contenti di avere qui le migliori leggi 
minerarie del mondo intero, desiderano pure di rendersi pa- 
droni della legislazione e dell’ammizistrazione del paese. 

« La questione della franchigia è stata scelta unicamente 
perchè si riteneva che la Repubblica non cederebbe su que- 
sto punto. Colle modificazioni attuali, la franchigia non dif- 
ferisce dalla legge elettorale americana, ed è anzi più libe- 
rale, sotto molti rapporti. 
 « L’agitazione contro il Transwaal viene inasprendosi di 
giorno in giorno, nonostante le concessioni. Gli istigatori 
mirano, evidentemente, alla distruzione della Repubblica ed 
alla manomissione delle più ricche miniere del mondo. La 
stampa, che subisce l'influenza di certi capitalisti, si è impe» 
gnata, con una violenza senza precedenti, in una campagna 
di calunnie, per togliere alla Repubblica Je simpatie del 
mondo. 

« Noi siamo decisi di difendere, con tutte le nostre forze, 
la libertà e l'indipendenza, per le quali il nostro popolo ha 
versato il suo sangue in tutte le parti dell’Africa australe, 
E, quand’anche ci mancasse l’appoggio di potenti amicizie, 
abbiamo troppa fiducia nella causa della libertà per non es- 
sere convinti che il trionfo finale resterà ai principii repub- 
blicani », 

La campagna elettorale, che è da più d’un mese principiata 
negli Stati-Uniti per la nomina del Presidente, dà alle ma- 
nifestazioni che riguardano, direttamente o indirettamente, 
la politica coloniale, una speciale importanza, I fautori e gli 
avversari di codesta politica hanno i proprii rappresentanti 
nei due candidati alla Presidenza, il Mac Kinley e il Bryan: 
il primo che incarna le idee e le tendenze dei repubblicani, 
il secondo quelle dei democratici. Nelle numerose riunioni, 
che si tengono nei diversi Stati, questa della politica colo- 
niale è una delle principali questioni che vengono discusse 
con molto calore. In una riunione che si tenne a Springfield, 
nel Massachussette, venne deliberata la creazione di una nuova 
Lega per l’espaasione coloniale; mentre a Nuova York, in 
una riunione di democratici, venne violentemente combattuta 
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la politica dî Mao Kinley alle Filippine, e si diede. una piena 
adesione al programma di Chicago, che è il programma dei 
democratici, La candidatara Bryan venne acclamata; essa è 
in gran: favore nello Stato di Nuova York; e, data la tradi- 
zionale influenza di esso ànche al di fuori della sua cerchia, 
è certo che la c4ndidatura del Bryan avrà, anchs non pre- 
valendo, un gran seguito. 


=—=—————= 
INOTIZIÒ VARIE 
IPALIA 


.. Uà dispàeéio odierno da Torino annunzia che. S. A. R. 
il Duca. di Genova è partito, stamane, per Genova. 


S. E. il Presidonto del Consiglio dei Ministri, ono» 
revole Pelloux, è giunto in Ronia, di ritorno dal- 
l'Alta Italia: x 

Si soho pure restituiti alla capitale le LL. EE. i 
Ministri Baccelli, Mirri e Di San Giuliano. 


L'Agenzia Stefani ha da Genova, 12: 

L'on. Ministro Lacava, accompagnata dali'on. Sotto segre- 
tario di Stato, Chiapusso, e dal comm. Massa, direttore gene- 
rale della Mediterranea, giunse, ieti alle or: 19, a Campoligure, 
pé@r rendersi personalmeate conto del disastro ferroviario, in s0- 
guito al quale vi furono tro morti e parecchi feriti. 

L'on, Ministro, rìcevato alla stazione dal Consigliere delegato 
alla Prefettura di Ganova e da altre autorità locali, si è recato 
subitò a visitare i foriti degeati negli ospedali, lieto di appren- 
dera dai madici che tutti i feriti erano fuori di pericolo. 

£010 sul posto i funzionari dall'autorità giudiziaria per l’istrut- 
tota penale, già in corso. 

Oggi giungeranno a Campoligure i componenti la Commissione 
incaricata, dall'on. Ministro Lacava, di procedere ad un'inchiesta 
tecnica, 

L'on. Ministro ripartì iersera per Torino, 

Echi della foste torinesi. — L'Agenzia Stefani ha da To- 
rino; 12: 

« I Sindaci di Venezia e di Vicenza, scortando le bandiere de- 
coratò dei rispettivi Comuai, sono partiti stamane. 

« Il Sindaco, barone Casana, rivolse loro un caldo saluto fra 
gli applausi dei presenti. 

« Una compagnia di fanteria rese gli onori militari alle due 
bandiere, mentre la musica suonava la Marcia Reale >», 

Congresso dei pompieri. — Stamane, a Milano, nel Ri- 
dotto della Scala, è stato inaugurato il V Congresso dei pom- 
pieri italiani, presenti le Autorità, numerosi congressisti ed in- 
vitati. 

Parliròno, applauliti, il Prefetto conte Municchi, il Commis- 
sario Regio pel Municipio, cav. Maggiotti, ed il cav. Goldoni, 
comandante i pompieri di Milano. 

Il Congresso iniziò, nel pomeriggio, i suoi lavori. 

Dornani s’inaugurerà la Mostra degli oggetti relativi al ser- 
vizio dei pompieri. Ù 

Elezione politioa. — Collegio di Teramo. — Fu proclamat 
elatto deputato il comm. Felice Bernabei con voti 1121 su 2199 
votanti. 

Marina militare. — L'Agenzia Stefani reca il seguente di- 
spacgio da Kiel, 11: 

« La Principessa Enrico di Prussia ricevette il contrammira- 
glio Marches:, comandanto la Divisione italiana navale d' istru- 
zione, ed i comandunti delle navi Flavio Gioia e Curtatone, e 
li invitò a prauzo ». 

— Uan dispaécio da Elena, in data di ieri, annunzia esser colà 
giunte le RR. navi Lepanto, Maria Pia, Morosini, Lombardia, 
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Goito 0 Calatafimi, componenti la squadra di riserva al comando 


dell'ammiraglio Frigerio. 


Furono scambiate le salve d'uso, - 
— La R. navo Amerigo Vespucci ha lasciato Gibilterra. — Le 


torpediniere 78, #47, 148 sono giunte a Taranto. 


Marina mercantile. — Il piroscafo Sempione, della N. G. 
I., è partito ieri da New-York, diretto a Napoli. 

— Il piroscafo Ems, del Norddeutscher Lloyd, è partito da 
New=York per Genova. 


CC TELEGRAMMI 


(AGENZIA STEFANI) 


BARCELLONA, TI. — Il Club autonomista catalano ha pub- 
blicato ua proclama, col quale reclama l'autonomia dello pro- 
vincie, dicendo essere questo il solo mezzo per salvare la 
Spagna, 

BELGRADO, 11. — Processo per l'attentato a Re Milano — 
L’imputato Tauchanovic respinse tutte le accuse fattegli. Diasa 
che da tre anni è uscito dal partito radicale, e che non ebbe più 
alcuna relazione coi capi del Partito, 

Quattro dei testi dichiararono che l'imputato Pasic dissa nel 
parco Puzarevatz, in presenza di due contadini: « Mantenetavi 
calmi. Tra poco avverrà in Serbia un fatto importante. Salutato 
i nos‘ri amici. Dite loro di tenersi pronti ». 

Pasic negò recisamente le parole attribuitegli; o disse di mon 
essersi trovato nel parco Pozarevatz all'epoca indicata. 

— L'imputato Stojan Protic ha dichiarato che il rifiuto di pa- 
gare le imposte non costituisce reato di alto tradimento. Ha 
esprasso meraviglia di vedersi implicato nel processo per alto 
tradimento, aggiungendo che le condanne da lui anteriormente 
riportate non castituiscono presentemente una prova contro di lui, 

BELGRADO, 11. — Ieri, nel pomeriggio, fu continuato l'inter 


r.-gatorio, 
Djuric riconobbe di avere scritto lettere offensive a Re Milano, 


essendone però eccitato da paro!e minacciose che questi proferì 
contro di lui ad Onzica. 

Djaric protastò il suo amore alla Dinastia ed alla patria, Negò 
di avere voluto abbattera la Dinastia degli Obrenovic. Respiase 
le deposizioni di Kressoyisch e del teste Radoilovic, che con giu- 
ramento depose averlo Djuric invitato nel 1890 ad impegnare 
Garachanin ad inalberare un'altra bandiora. 

Aurita disso cho bisogra richiamara Karageorgevitch, 

PARIGI, 11. — Un dispaccio da Tolosa riferisce un'iniervista 
col comandante Carriòre. 

Questi dichiarò che il capitano Dreyfus essendo già stato cine 
que anni deportato, non vede inconveniente che gli se ne tenga 
conto. Egli crede che il capitano Dreyfus verra graziato, e ri- 
tien: che questo sia il miglior mezzo per finirla con ogni agita- 


zione. 
RENNES, 11. — Si annunzia che i componenti il Consiglio di 


guerra si riuniranno stasera per decidere se devono firmare il 
ricorso che tenle ad evitare al capitano Dreyfus la pena della 
degradazione. 

OPORTO, 11. — Ieri non vi fu alcun caso di peste. 

COSTANTINOPOLI, 11. — Fra gli sbarcati ieri, a Beirut, da 
un vapore francese, proveniente dall'Egitto, vi fu un giovane 
greco, malato con sintomi di peste, 

Furono prese tosto rigorosissime misure di precauzione. 

COSTANTINOPOLI, 11. — £ morto il giovane greco sbarcato 
ieri a Beirut, colpito da peste. 

Sono state prese severissime misure di precauzione. 

PARIGI, 11. — Si danno, sotto le maggiori riserve, le seguenti 
notizie : 

Il Ministro delle Colonie ha ricevuto ieri ed oggi parecchi te- 
legrammi dalla costa d'Africa, senza che alcuno facesse cenno di 
un attacco alla spedizione Foureau e Lamy. 
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nese; 
Care: 


Però si ha da Tripoli, da fonte inglese, che un corriere recò 
Îla notizia che la spedizione Foureau e Lay fu attaccata al- 
l'aperto dai Touareg, i quali, dopo avere subito enormi perdite, 
l'avrebbero, grazie alla loro forza numerica, completamente di- 
strutta, 

RENNES, 11. — Ill Consiglio di guerra firmò un ricorso in 
grazia, chiedente per il capitano Dreyfus l'annullamento della 
inflittagli pena della dona dizione militare. 

Il ricorso sarà in via gerarchica trasmesso al Presidente della 
Repubblica, Loubet, 

Il capitano Dreyfus, informato che il ricorso era stato firmato 
dal Consiglio di guerra, ne .rimase vivamente commosso e di- 
chiarò di avere buona speranza. 

MARSIGLIA, 11. — - Sono segnalati violenti incendi nelle fo- 
reste al Nord-Kat della città. 

2500 ettari di foreste sogo.attualmente distrutti. Alcuni ‘vil- 
laggi e case sono minacciati pel violento vento. 

ì annunziano pure incendi di foreste nei dintorni di Tolone. 
PARIGI, 12. -— L'Aurore pubblica un lungo articolo di Zola, 
il, quale; protesta «con .viva ‘indignazione contro -la-sentenza del 
Consiglio di guerra.di Rennes, la quale fu, dice.Zola, il più straor- 
dinario complesso di attentati alla verità ed alla giustizia, 

Zola afferma che .seppe .in modo certo, nel gennaio 1898, che 
il comandante Esterhazy era traditore, per avere fornito all’ Ad- 
detto militare tedesco, colonnello Schwarzkoppen, numerosi do- 
cumenti, dei quali moltì.scritti di sua stessa mano, e dei quali 
il Ministero della guerra di Berlino, possiede la. raccolta. com- 
pleta. . 

‘Deplora quindi che il Consiglio di guerra di Rennes, nel ti- 
more :che la Germania volesse disonorare l'esercito francese pro- 
dacendo prove, rifiutò -di udire gli Addetti militari,-che l'avv. 
Labori aveva consigliato di .-citare. . 

Zola insiste perchè il Govergo faccia tutto il possibile per 
ottenere la comunicazione dei documenti consegnati alla Ger- 
mania, la quale non vi si rifiuterà. : 

Soggiunge che. questo..sarà. il «fatto nuovo che renderà .neces- 
saria la seconda. revisione del processo dinanzi la. Corte. di Cas- 
sazione. 

Zola dichiara che, se il Governo volesse, i difensori della ve- 
rità : saprebbero fare quanto occorre. 

«Egli: ripete dinanzi il.mondo intero che il capitano Dreyfus è 
innocente 6.che. nulla arresterà la marcia della verità. Infine as- 
sicura che, in occasione del suo processo a Versailles, il quale 
avrà luogo il 23 novembre prossimo, egli e l'avv. Labori aiute- 
ranno a fare giustizia. i 

"PARIGI, ‘12, — La polizia ha arrestato, nella scorsa notte, 


tre individui, mentre cercavano rifornire . di. viveri-Guérin. per 


mezzo di una: corda. - 


‘OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del R. Osservatorio del Collegio Romano 
del 11 settembre 1899 


II barometro ‘è ridotto allo zero. L'altezza-della-stazione è di 


metri o. è 0000 00000 00 0 0. (50,60 
Barometro-a-mezzodì . . 749,6 
Umidità: relativa:a mezzodì . . 123 
Vento-a:mesiddì . . . .. + . +. N forte. 
Cielo. + +0. L00060.» nuvoloso. 

; Massimo 23,8. 
Termometro centigrado . . . . . 
Minimo 17°,6. 
Pioggia in 2-ora . . <<. + 0,0 


Li 11 settembre 1899. 

In Europa pressione bassa sui Balcani a 751; alta sul Golfo 
di Guascogna a 770. 

In Italia nelle 24 ore: barometro lievemente alzato al NW, 
abbassato altrove fino a 5 mm. 
tura generalmente diminuita; pioggie e temporali ‘specialmente 
sul versante Adriatico. 

Stamane: cielo nuvoloso o coperto, tranne che «al NW ; mare 
agitato. 


Barometro: 759 Torino, Domodossola ; 758 Genova, Milano 3757 
Porto Torres, Modena, Forlì; 755 Palermo, Firenze, Pesaro ; 753 . 


Reggio, Roma, Ancona; 752 Cosenza, Bari, i 

Probabilità: venti forti settentrionali sulla penisola, intorno .a 
ponente sulle isole, cielo vario, qualche pioggia o ‘temporale, 
mare agitato. l 


Direttore : Avv. GIOVANNI PIACENTINI 


al S della penisola; tempera- - 


Tipografia delle Mantellate 
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BOLLETTINO METEORICO 


dell'Ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica — 
ROMA, 11 settembre 1899, 


” . TEMPERATURA 
STATO STATO 
STAZIONI del cielo | del mare |Massima | Minima. 
ore 7 ore 7 nelle 24 ore 


‘ precedenti 


I 
I 


Porto Maurizio. 


Genova. . » « .| sereno [legg. mosso| 291° 18 8 
Massa e Carrata . | serino |legg. nosso! 234 17 8 
Cuneo .: . . . «|: serenò oe | 285] 107 
‘Torino. . + + .| sereno | -27.5 190 
Alessandria. . .| ' sereno _ 273 18 
Novara . . . .| sereno —_ 284 Da 
Domodossola . .|*/s:coperto| | .—. SERIE EA 
Pavia . . . . .| sereno Cc 282 | 12 
‘Milano . . . .| serano _ 29:0 | 145 
Sondrio . . . .| coperto _ 25.2!) .12:5 
Bergamo . . . + sereno _ :25:0 | .145 
Brescia . . . .| .nereno Lo RIA BVALE 
Cremona . . . .| sereno _ 26 4 141 
Mantova. . . +. — —_ = = 
Verona . . . + _ —_ Cone san 
Belluno . . . .| */, coperto _ 218.| 112 
Udine. . +. . è | */s coperto _ 24:3-:| 113 
‘Treviso . . . .|:4/, coperto _ 26:0 13.4 
Venezia . . . +. | */s coperto | «calmo 25:68 .16.0 
Padova -. . .. serono - _ 25 0 12 5 
Rovigo . ... sereno _ 25 6 125 
Piacenza. . . + sereno _ 270 | .-146 
Parma. . . . .| 4/4 coperto — 276 ‘14.7 
Reggio: nell'’Em. . | 1/, coperto e .26.5 15 2 
Modena . . . .| */s coperto — 204 | 144 
Ferrara . . . .| coperto —_ 252 | 138 
Bologna . . . .| *), coperto _ 267 14 8 
‘Ravenna . . . .|3/, coperto — 200 14.8 
Forlì . .... coperto -_ 236 | 1600. 
Pesaro. . x... coperto agitato . 23.9 15.5 
‘Ancona . . . + | 3/y coperto | agitato || 258 149 
Urbino. . . . .| coperto“ — / 21-9 122 
Macerata. . . .| cope:to _ 228 |. 196 
Ascoli Piceno . .| coperto —: :26.6 16 0 
Perugia _. . .. sie coperto o .23.6 | 142 
Camerino. . . .|/, coperto — ‘214 | 1310 
Lucca. . . . .| */, coperto _ 28 9 183 
Pisa. < . .: 4/4 coperto _ | 292 | 135 
Livorno . . . ..|{-4/4 coperto | calmo 27.6 17 4 
Firenze . . . .| */s coperto _ 274 172 
Arezzo. . . + + | 3/4 coperto — 27 2 150 
Siena . . . . .| */, coperto —_ 217 16 3 
Grosseto . . . sereno _ 0.1 |. 16.1 
Roma . . . . ..|-3/xcoperto — 28.4 17.6 
Teramo . . . .| caperto _ «24 0 15 0 
Chieti . coperto —_ ‘221 84 
Aquila. . . . . coperto _ “260 118 
Agnone ° 0.0.0» :3/,-eoperto - edi :29 5 10.9 
Foggia. . ... coperto —- 29 7 16 8 
Bari. + +. ... .|S/ycoperto | .eaimo, 26 8 17 6 
Lecce . . . . +] 3/, coperto —_ | ‘32 1 180 
Caserta . ... copetto :— 274 17:0 
Napoli. + +.» piovoso calmo :25.5 | 190 
Benevento ......| nebbiaso. pala -26.8 133 
Avellino . . . .| Coperto _ 26 0 143 
Caggiano. . . .| coperto |  — 217. 13 8 
Potenza . . . coperto _ 200. Le 
Cosenza .. . ..| coperto _ ‘R6 0.) 180 
Tiriolo. . .... piovoso... _ 21.8 | 136 
Reggio Calabria . | 3/, coperto calmo 28 6 22 0 
Trapani . . . .} coperto agitato _ ‘248 
Palermo... . . .|!/y coperto [moltoagitato] ‘378 | :226 
‘| Porto Empedocle. | ‘/, coperto mosso :26.5 | 185 
Caltanissetta sereno . _ 29.0 1 15.0 
Messina . . . .| */, coperto calmo 20.7 235 
| Catania . . . +|4/ coperto. [legg. méwo| 321 "214 
Biracusa . . . .| !/, eéperto:|] - calmo <323 230 
Cagliari . . . .|*/s coperto |moltoagitato] :29.0 -_ 
‘ Sassari... ... .i piovoso : — | .243.|] :198 


Gerente responsabile: Tuumo RarrarLE. 


